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teatro 

ALLA  MODA 

0  SIA 

METODO  ficuro,  è  facile  per  ben  comporre,  &  efequire 
POPERE  Italiane  in  Mufica  all5  ufo  moderno  > 

JVel  quale 

Si  danno  Avvertiménti  ùtili  ,  e  neceflàrij  à  Poeti  ,  Compofitoii 
di  Mufica  ,  Mufici  dell’uno  y  e  dell’altro  feflo  y  lmprefar|j 
Suonatori,  Ingegneri ,  e  Pittori  di  Scene,  Parti  buffe* 

Sarti ,  Pàggi ,  Compatfe  ,  Suggeritori  ,  Còpifti* 
Protettori ,  e  MADRI  di  Virtuofe  ,  &  altre 
Perfoné  appartenenti  al  Teatro  ; 

DEDICATO 


DALL’  ÀUTTO  RE  DEL  LIBRO 
AL  COMPOSITORE  DI  ESSO. 


Stampato  he  BONGHI  di  BÈLlSÀNlA  per  ALDIVIVA 
LICANTE  ,  all*  Infegna  dell’ORSO  in  PEATA. 

Si  vende  nella  STRADA  del  CORALLO  alla 
PORTA  del  PALAZZO  d’ORLANDO. 

I 

E  fi  riffa  mperà  ogn’  anno  con  nuova  aggiunta  4 
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L’AUTTORE  DEL  LIBRO 
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AL  COMPOSITORE 
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DI  ESSO. 

.  *  A  ^  N.-T  »  % 

Voi ,  o  Wo  dilett iffimo  C om~ 
%W>  f° fetore  del  Libretto  preferi¬ 
te  ,  queflo  mio  Libretto  con¬ 
federo  .  Imperciocché  , /e  per 
vofiro  piacere ,  e  per  folle - 
varvì  dalle  nojofee  care  fi 
fioco  fa  Profa  in  affai  voi - 


gar  Frafe  ( perche  ben  s'intenda )  io  dettai , 
P"fto  ben  fa  che  à  voi  medefemo  l'indirh '- 
%i,  perche  è  coffa  già  v  offra  quando  per  mia 
comparifce  .  Voglio  lufengqtrmi  pero ,  che  la 
prefente  Operetta  non  fin  per  ria  [ciré  di  fca- 
ra ,  o  di  foco  giovamento  a  chiunque  de  T en¬ 
tri  è  folito  approfettarfi ,  offendo  raccolte  in 
ejfa  molte  delle  piu  riguar  devoli  Coffe ,  che  im¬ 
portano  a  ben  riufire  nelle  moderne  Sceniche 
Operazioni ,  Pure  fe  contro  di  me  fi  fc  opreran¬ 
no  de'  malevoli  Detrattori ,  fpero ,  che  in  voi 
foto  affidandomi ,  ffaprete  ben  pervaderli ,  e 
placarli .  So  pur  troppo  (per  dir  da  vero)  che 

A  z  molti 


■f 

molti  a  cui  là  cbr regione  /òpra  le  malfatte 
cofe  non  piace ,  diranno  che  quefia  mia  Fatica 
è  inutile  >  e  vana ,  chiamandomi  altri  fpre 77a- 
iore  della  moderna  Virtù  ;  ma  ( ci'o  Jeguenao ) 
avremo  pariménte  Un  piacere  fcambievole  in 
vedendo  rifentirfi  taluni ,  li  quali ,  come  colti 
nel  commime  dìffetto ,  crederanno  che  ap olia¬ 
tamente  per  loro  ,  io  a  Jcrivere  fi  ami  pofìo , 
€  Voi  di  loro  preci] 'amente  ridete  *  Fratanto , 
o  indivifo  mio  Amico ,  prendete  d  grado  que- 
flo  mio  dono ,  come  pre  tentatovi  dà  chi  fernet 
di  voi  non  pub  vivere ,  e  fiate  fano ,  Je  non 
volete  vedermi  amalato  •  Addio  4 


se 


A  POÈ- 


A  POETI. 

~  v  **•  s  * 


■M  N  primo  luogo  non  dovrà  il  Poe*' 
p#  ta  moderno  aver  letti  ,  nè  leg- 
|9?  germai  gli  Auttori  antichi  La, 
ni,  o Greci.  Imperciocché neme- 


no  gli  antichi  Greci, o  Latini  han¬ 
no  mai  letti  i  moderni . 

Non  dovrà  Umilmente  profetare  cognizione  ve¬ 
runa  del  Metro ,  e  Ferfo  Italiano ,  toltane  gualche 
fuperficiale  notizia ,  che  il  Ferfo  fi  formi  di  fette , 
od  'un  de  cì  Sillabe ,  con  la  quale  Regola  potrà  poi  com¬ 
porne  à  capriccio  di  tre ,  di  cinque ,  di  nove,  di  tre^ 
dici ,  e  di  quìndecì  ancora . 

Dirà  bensì  d’aver  corfi  gli  fìudj  tutti  di  Matema¬ 
tica  ,  di  Pittura  di  Chimica  ,  di  Medicina ,  di  Leg¬ 
ge,  c Tc.  proteftando  che  finalmente  il  Genio  l’hd 
condotta  con  violenta  alla  Peefia  ,  non  intendendo 
pero  il  vario  modo  di  ben  accentare  ,  rimare,  &c.  &ei 
non  li  Termini  Poetici,  non  le  Favole,  noni ' I (la¬ 
rie ,  ma  introducendo  anzi  nell'Opere  fue  per  lo 
più  qualche  Termine  delle  Sciente  fopracennate ,  o 
d’altre,  che  non  abbiano  punto  che  fare  con  la 
poetica  Iflituzfone . 

Chiamerà  pertanto  Dante ,  Petrarca ,  Ariofla ,  &c* 


Poeti 

4>  «  %. 


Poeti  ofeuri  ,  afpri ,  e  tedìojl  ,  e  per  confeguenza 
nulla,  o  poco  imitabili .  Sara  bensì  proveduto  di  va¬ 
rie  moderne  Poefie ,  dalle  quali  prenderà  {entimemi , 
penfieri ,  e  gl' interi  Vèrjt)  ciiiamando  il  furto  lode¬ 
vole  Imitazione . 

Ricercherà  il  Poeta  moderno  prima  di  compor  P 
Opera  una  Nota,  diftinta  daU’Imprefario  delia,  quan¬ 
tità  ,  e  qualità  delle  Scene  ch’elio  Imprefario  deli- 
deri  i  per  introdurle  tutte  nel  Dramma  ;  avverten¬ 
do  fé  vi  entraflero  apparati  di  Sagrificìo  _»  di  Cene  * 
di  Cieli  in  Terrà)  O  d’altro  Spettacolo  d’ intenderli 
bene  con  gl’ Operar] ,  cioè  con  quanti  Dialoghi ,  So¬ 
liloqui  ,  Ariette  ,  &c.  debba  egli  allungar  le  Sce¬ 
ne  antecedenti ,  perche  abbiano  commodo  di  pre¬ 
parar  ogni  cofa  :  benché  per  ciò  fare ,  1  Opera  poi 
convenga  fnervarfì ,  e  s'atted]  l’Udienza  fovverchia- 
mente . 

Scriverà  tutta  l’Opera  fenza  formalizarfi  jiir 
itone  veruna  della  medefima  ,  bensì  componendola 
Verfo  per  Verfo  ,  acciocché  non  intendendoli  mai  ¥  In¬ 
treccio  dal  Popolo ,  ftia  quelli  con  curiolita  lino  al  fi¬ 
ne  .  Avverta  fopra  ogni  cofa  il  buon  Poeta  moderno , 
che  liano  fuori  ben  fpeflò  tutti  li  Perfonaggi  feruta 
propofito ,  quali  poi  ad  uno  ad  uno  dovranno  partire  $ 
cantando  la  lolita  Canzonetta. 

f  *  J 

Non  ricercherà  mai  il  Poeta  l'abilità  degli  Attó¬ 
ri  ,  ma  piuttosto  fe  l’Imprefario  farà  proveduto  di 
buon  Orjo  >  dì  buon  Leone  ,  dì  buon  Rojfignolo  j  di  buone 
Saette }  Terremoti ,  Lampi ,  &c. 

Introdurrà  una  Scena  magnifica,  e  di curiofa  vip- 

•-  ’  paren- 


/ 


parenza  in  fine  dell’Opera  ;  perche  il  Popolo  nori 
parta  a  mezzo ,  chiudendo  con  il  folito  Coro  in  ono. 
rè ,  O  d QÌSole  >  O  della  Luna  *  O  dell’ tmprefarìo . 

Dedicando  il  Librò  a  qualche  gran  Per  {ortaggio  cer¬ 
cherà  che  quelli  fia  piuttofio  ricco ,  che  dotto  ,  pat¬ 
teggiando  il  Terzo  della  Dedica  con  qualche  buon 
Mediatore  fia  poi  Cuoco  t  O  Mafiro  ài  Cafà  del  Sog¬ 
getto  medefimo  *  Ricercherà  in  primo  luogo  da  quel¬ 
iti  la  Quantità  »  e  Qualità  de  Titoli  co’  quali  deve 
adornare  il  fuo  Nome  nel  Frontispizio  j  accrefcen- 
do  pòi  detti  Titoli  con  &c.  &c.  &c.  &c.  Efalterà  la 
Famigliai  é  le  Glorie  degli  Antenati ,  ufarido ben- 
fpeffo  nella  Èpifiold  Dedicatoria  li  Termini  di  Libe¬ 
ralità  t  Animo  generofo ,  &C*  nè  trovando  ilei  Perfo- 
kawio  (  figdome  foVente  accade  )  motivi  di  laude  i  dirà* 


ch’egli  tate  per*  non  offenderà  la  di  lui  moleflia ,  ma 
che  la  Fama  con  le  fue  cento  Sonore  Trombò  Sparge¬ 
rà  dall’uno  all'altro  Polo  il  di  luì  Nomò  immortale . 


Chiuderà  finalmente  con  dire  per  atto  di  profondi/ - 
jimà  Tener  azionò ,  che  bacia  i  Salti  dè  Pulci  de  Pie¬ 
di  de  Cani  di  S.  È. 

• _ '  *  *  y-fr.  *  ,i  ^ 

Sarà  utiliffima  cofa  al  Poeta  moderno  di  fare  una 
Prótefla  a  Lettóri  c'hà  compofia  l’Opera  negl’ anni  pili 
giovanili ,  e  le  potette  aggiungervi  d'aver  ciò  fatto 
in  poche  giornate  (  benché  gli  avefse  lavorato  intor¬ 
no  più  Anni  )  ciò  appunto  farebbe  dà  buon  Moder¬ 
no  ,  inoltrando  fcoftarfi  affatto  dall’antico  Precetto 
JYonutncjue  premaiur  in  dn tinto ,  &c*  &d 

In  tal  cito  potrà  dichiararli  ancora  d'effer  égli  Poe¬ 
ta  per  falò  divertimento  >  a  motivo  di Sollevar  fi  dà  occu - 

A  4  paz.- 
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pAzJoni  piìt  gravi,  eh*  era  lontano  dal  publicare  la 
fua  fatica  :  ma  per  con  figlio  d’ Amici ,  e  comando  de 
ladroni  se  indotto  a  ci'o  fare ,  non  mai  per  defide- 
rio  di  lode  ,  o  fperanza  di  lucro .  Di  più  che  la  Vir¬ 
tù  infìgne  de  Rapprefentanti ,  l  Arte  celebre  del  Com¬ 
post  or  della  Ala  fica ,  e  la  defirezza  delle  Campar - 
fe  y  e  dtll'Orfo  correggeranno  i  dijfetti  del  Dramma . 

Nella  Spofìzjone  dell’Argomento  farà  un  lungo 
Difcorfo  intorno  a  Precetti  della  Tragedia  ,  e  dell’ 
Arte  poetica ,  rifflettendo  con  Sofocle  ,  Euripide  , 
Arìflotele ,  Horazjo ,  &c.  Aggiungendo  infine  che 
conviene  ii  Poeta  corrente  abbandonar  ogni  buona 
Regola  per  incontrar  il  Genio  del  corrotto  Secolo , la 
licenziosa  del  Teatro ,  la  ftr  avaganza  del  Maeflrot 
di  Captila ,  l’indifcretezza  de  Muftì  ,  '  delicatez¬ 

za  dell'Orfo ,  delle  Comparfe ,  &c. 

Avverta  però  di  non  trafeurare  la  folita  Efptica • 
zjone  degli  tre  Punti  importanti/simi  d’ogni  Dramma  : 
il  Loco ,  il  Tempo ,  e  V  Azzione .  Significando  il  Loco 

NEL  TAL  TEATRO,  il  Tempo  DALLE  DUE 
DI  NOTTE  ALLE  SEI  ,  V  Azzione  L’ESTER- 
MINIO  DELL’IMPRESARIO. 

Non  importa,  che  il  Soggetto  dell’Opera  fìa  Ifiori- 
co ,  anzi  effendo  fiate  trattate  tutte  le  Storie  greche  , 
e  Latine  degli  antichi  Latini  ,  e  Greci ,  e  da  più  fcel- 
ti  Italiani  del  buon  Secolo ,  appartiene  al  Poeta  mo¬ 
derno  l'inventare  una  Favola  fingendoli  nella  mede- 
lima  Rtfpofie  d' Oracoli ,  Naufragi  reali ,  mali  augur] 
di  Rovi  arrofiiti ,  &c.  ballando  fidamente ,  che  lia 
alla  notizia  del  Popolo  qualche  Nome  ifioric a  delle 
.  ...  Per- 
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Per fone .  Tutto  il  rimanente  adunque  farà  un  Inven¬ 
zione  a  capriccio ,  avvertendo  fopra  ogni  cofa,  chei 
Ver  fi  non  iiano  che  mille  doicento  in  circa  tompreft 
le  Ariette. 

Per  render  poi  all’Opera  maggior  riputazione  cer¬ 
cherà  il  Poeta  moderno ,  che  il  Titolo  ila  piuttoflo  una 
principale  Azzjone  della  medefìma ,  che  il  Nome  d’ 
un  Perfonaggio  v.  g.  in  vece  d'Amadìs ,  di  Bovo ,  di 
Berta  al  Campo ,  &c.  dirà,  l’ INGRATITUDINE 
GENEROSA ,  I  FUNERALI  PER  FAR  VEN¬ 
DETTA  ,  L’ORSO  IN  PEATA ,  .&c. 

Gli  _ decidenti  dell’Opera  faranno  Prigionìe  ,  Sti¬ 
li  ,  Seleni ,  Lettere ,  Caccie  d’Orfi ,  e  di  Tori ,  Ter¬ 
remoti  ,  Saette ,  Sagrifìzj  i  Saldi ,  PazzÀe ,  &c.  im¬ 
perciocché  da  tali  impenfate  cofe  il  Popolo  reità  ol- 
tremodo  commoffo  :  e  fe  mai  fi  poteffe  introdurre  una 
Scena  nella  quale  alcuni  degli  Attori  fi  metteffero  a 
federe  ,  &  altri  a  dormire  in  un  Bofco  ,  o  Giardino  ,  net 
qual  Tempo  gli  venijfe  infidiata  la  Vita  ,  e  fi  rìfvegliaf 
fero  (  il  che  mai  non  se  veduto  fui  Teatro  Italiano  ) 
ciò  farebbe  un  toccare  l’eftremo  della  meraviglia . 

Nello  Itile  del  Dramma  non  dovrà  il  Poeta  moder¬ 
no  por  re  molta  fatica,  rifflettendo  che  devejfere  af- 
colt at^y  ed  intefo  dalla  Moltitudine  popolare  ,  che  però 
ad  effetto  di  renderlo  più  intelligibile ,  ometterà  lì  fo¬ 
li 1  ì  Articoli ,  uferà  gl’ infiliti  lunghi  Perìodi ,  epìtettan- 

do  abbondantemente ,  quando  gli  occorra  compir 
qualche  Ver fo  di  Recitativo  ,  O  di  Canzonetta  • 

Sarà  proveduto  poi  di  gran  quantità  d 'Opere  vec¬ 
chie)  delle  quali  prenderà  Soggetto  ,  e  Scenario  ,  nè 


IO 

f  1  $ 

Cambierà  di  queflì ,  che  ii  Verfo >  e  qualche  Nome  de 
Perfonaggi, il  che  fara  parimente  mitra/ 'portar  Dram¬ 
mi  dalla  Lingua  F rance fe ,  dalla  Profa  al  Ferfo  ,  dal 
Tragico  al  Comica ,  aggiungendo ,  o  levando  Perfonaggi 
fecondo  il  bifogno  dell’lmprefario . 

Fara  gran  brogli  per  compor  Opere ,  nè  potendo 
altro  fare  ,  li  unirà  con  altro  Poeta ,  preftando  il 
Soggetto  )  e  Ferf sigiandolo  infieme  con  Patto  di  parti¬ 
re  il  Guadagno  delia  Dedica  ,  e  deila  Stampa . 

Non  lafcerà  partire  alfolu'camente  il  Mu/ìco  dalla 
Scena  fenza  la  folita  Canzonetta ,  e  particolarmente 
quando  per  Accidente  del  Dramma  dovere  quegli  an¬ 
dar  a  morire ,  arnmazz,arfi ,  bever  Veleno ,  &a 

Non  leggera  mai  tutta  l’Opera  aH’Imprefario  > 
be  nsi  gle  ne  reciterà  qualche  Scena  interrottamente; 
e  replicatamerite  quella  del  Feléno  >  o  del  Sagrifizio ,  o 
deli z Sedie,  odtìì’Or/o,  o  del  Saidii  aggiungendo, 
che  fé  quella  tal  Scena  gli  falla  non  occorre  piu  compor 
Opere . 

Avverta  il  buon  Poeta  moderno  dì  non  intenderli 
punto  di  Mafie  a ,  imperciocché  tale  intelligenza  era 
propria  degli  AmieloLPoerì  fecondo  Strabane y  Plinioy 
Plutarco ,  &c.  lóquaii  non  fepararono  il  Poeta  dal 
Muftco  y  nè  ’I  Muf'.co  dal  Poeta  ,  come  furono  Fifone, 
Filamone ,  Dsmodoco ,  Terpandro ,  &c-  &c»  CP c. 

Ti  Ariette  non  dovranno  aver  relazione  veruna  al 
Recitativo ,  ma  convien  fare  il  poffibile  d’introdurre 
nelle  medeiime  per  lo  più  Farfalletta  ,  Mojfolino  , 
Rofignuolo  y  Qitaghotto  ,  Navicella  ,  Copanetto ,  Gel- 
/omino  y  Viola  zotta  ,  Cavo  Rame  y  Pignatelld ,  Tgrej 

Leone  y  j 

r  ; />;•  :  -,-m  <  Il 


Il 

'Leone  ,  Balena,  Gambaretto ,  hindi  otto ,  Capon  fred¬ 
do  y  &c.  &c.  &c.  imperciocché  in  tal  maniera  il  Poe£ 
ta  fi  fà  conofcere  buon  Fìlofofo  diftinguendo  co’  Pa¬ 
ragonila  Proprietà  degli  Animali»  delie  Piante  *  de* 
Fiori  y  &c.s  \x  ,  ,  ;  ,  ,  .  } 

Prima  che  l'Opera  vada  in  Scena  dovrà  il  Poeta 

lodar  ,  Aia  [tei  y  Aiufica  *  Imprefario  y  Suonatori  7  Com - 
parfe  3  &c .  Se  POpera  poi  non  avelie  felice  incontro 
dovrà  efógerare  Contro  gli  Attóri ,  che  non  la  rappre¬ 
sentano  conforme  ì 'Intenzioni t fua  j  perche  non  penfano ,  , 
che  a  cantar  e ,  cóntro  il  Maeftro  di  Capella ,  che  non  ha 
intef a  la  f or  padelle  Scene  >  non  badando  egli  >  che  a  far 
Ì  Ariette yQOXì tr  o  Plmprefario  che  per  fovverchio  rifpar- 
mìo  l’hà  Sofia  in  Scena  con  poco  décoroyCOCitro  Suonatori^ 
e  Comparse  tutti  ogni  ferà  ubbriaco  hi  y  &c.  pf  ótefìando 
ancora ,  ch’egli  avea  compofià  il  Dramma  in  altra  ma¬ 
nierai  che  hàcónvenuto  levare ,  aggiungere  ad  arbitrio 
di  chi  comanda ,  e  particolarmente  della  incontentabile 
prima  Dònna  y  e  dell’ Off ó  ,  che  lo  farà  leggere  nell'Ori¬ 
ginale  ;  che  al  prèfente  appena  lo  riconofce  per  fuò  j  e  chi 
iio  non  credefse  lo  dimandi  alla  Serva  y  o  Lafuàndarà  ài 
Cafa ,  che  prima  d’ogn  altro  l’hanno  letto  i  e  confiderà- 
io  j  &c. 

!■  ;  I  e  »  ■  *  *  X 

.  Nelle  Prove  dell'Opera  non  dirà  mai  l’Intenzione 
fua  a  veruii  degli  Attori ,  rifflettendo  faviamente  che 
quelli  vogliono  fare  a  modo  loro  ogni  cofa . 

Se  qualche  Perfonaggio  per  convenienza  deH’Òpe- 
rà  folle  fcarfo  di  Parte  gle  ne  aggiungerà  fubico  che 
he  venga  richielio ,  o  dai  Firtmfo o  dal  di  lui  Protet¬ 
tóre,  avendo  Tempre  preparato  qualche  centinaio  4’ 

Ariet- 


Ariette  per  poter  cambiare ,  aggiungere ,  &c.  non  tras¬ 
curando  di  riempire  il  Libro  de  felici  Verfi  oz.iofife~ 
gnati  con  Virgolette  ,, 

■'  Se  fi  trovàlfero  in  una  Prigione  Marito ,  e  Moglie , 
e  che  l’uno  andafse  a  morire ,  dovrà  indifpenfabilmen- 
te  reftar  l’altro  per  cantar  un’Arietta,  la  quale  do¬ 
vrà  zftzrz  4' allegre  Parole  per  foìlevar  la  meftizia  del 
Popolo ,  e  per  fargli  comprendere >  che  le  Cofe  tut¬ 
te  fono  àafcherz.o . 

Se  due  Perfonaggi  parlajfero  amor  of amente ,  tram  af¬ 
ferò  Congiure ,  In  fidìe  »  &c.  dovranno  Sempre  ciò  fare 
alla  prefenza  de  Paggi ,  e  delle  Compar fe . 

Occorrendo  ad  un  Personaggio  di  fcrivere ,  farà  il 
Poeta  portare  un  Tavolino  con  Sedia  doppo  cambiata 
la  Scena,  quale  fara  parimente  levare  fubito  Scritta 
la  Lettera ,  perche  detto  Tavolino  non  debba  mai  Sup¬ 
porli  addobbo  del  Luogo  dove  lì  Scrive .  Lo  Hello  of~. 
ferverà  del  Trono ,  Sedie  ,  Canapè  ,  Sedili  d'Erbe  , 

Introdurrà  nelle  Sale  regìe  Balli  di  Giardinieri,  e 
ne  Bofcbi  di  Cortigiani ,  avvertendo,  che  il  Ballo  dì 
Tir oo  può  entrar  in  Sala,  in  Cortile,  in  Perjìa  ,  in 
Egitto ,  &c. 

In  cafo  lì  accorgete  il  Poeta  moderno ,  che  il  Muli» 
co  pronuncia  male  non  dovrà  però  mai  correggerlo^ 
imperciocché  ravvedendosi  il  Virtuofo  ,  e  parlando 
Schietto  potrebbe  minor  arfil'efox. o  de  Libretti  . 

Ricercato  da  Perfonaggi  per  qual  Parte  debbano 
entrare ,  ufeire ,  mover  le  Braccia ,  e  come  vefiìrfì\ 
hfcerk  ch’entrino ,  efeano ,  fi  movano ,  e  fi  vefiano  a 
modo  loro  •  - 

Se 


Se  i  Metri  del YArie  non  pìaceffero  al  Maellro  di 
Mufica  gli  cambierà  fubito  .•  introducendo  ancora 
nell'arte  a  capriccio  del  medefimo  :  Verni ,  Tempefie, 
JVebbie ,  Stracchi ,  Grecò  Levante ,  Tramontana  ,  &c. 
Molte  deli' Arie  dovranno elTer  lunghe,  a  Pegno 
che  alla  metà  di  effe  non  fi  .ricordi  più  del  principio 
L’Opera  dovrà  rapprefencarfi  con  foli  fei  Perfo- 
naggi,  avvertendo  che  due ,  o  tre  Partì  fianointro- 
dotte  in  maniera  che ,  occorrendo ,  poffano  levarli 
feaza  guaftare  flntrecciodel  Dramma . 

La  Parte  di  Padre ,  o  di  Tiranno  (  quando  fia  la  prin¬ 
cipale)  dovrà  Tempre  appoggiarli  a  CASTRATI  ; 
riferbando  Tenori ,  e  Baffi  per  gli  Capitan j  di  Gnar « 
dia  »  Confidenti  del  Re  ,  P afiori ,  Meffaggiìrì  ,  &c: 

Poeti  di  poco  credito  avranno  trà  l’anno  Impieghi 
fior  enfi ,  Fattorie  ,  Sopraintendenzje  economiche  ,  copie - 
ranno  Foglietti ,  correggeranno  Stampe,  diranno  male, 
(una  dell'altro ,  &c.  &c.  &c.  . 

Pretendere  il  Poeta  un  Palchetto  daH’Imprefarib  , 
metà  del  quale  affitterà  molti  Meli  prima  che  l’Opera 
vada  in  Scena ,  e  tutte  le  prime  fere  >  riempiendo  l’al-» 
tra  metà  di  Mafichere  »  quali  condurrà  franche  dì\ 
Porta. 

VifiteràfpefsolapW^  ìiinnd  *  imperciocché  per 
ordinario  dipende  da  quella  ì’efito  dell’Opera  buondì 
o  trifio  c’abbia  à  fuccedere ,  &  à  genio  di  quella  re¬ 
golerà  il  Dramma ,  aggiungendo ,  e  lev  addo  Parte  a 
lei,  aU’Orfo,  o  ad  altri  Perfonaggi,  &c.  Ma  fi 
guarderà  di  non  dargli  ad  intendere  cola  veruna 
dell  'Intreccio  dell’Opera  ,  perche  la  VIRTUOSA 

•  •  trn- 
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moderna  non  deve  intenderne  punto  :  informando¬ 
ne  al  più  a  parte  la  Signora  MADRE  ,  Padre  > 
Fratello ,  o  Protettore  della  medefima . 

*  *  .*  -  *  »  :•*€*-  _  f  ^  J 

Vifiterà  il  Maeftro  di  Capella  ,  gli  leggerà  il 
Dramma  più  volte  ,  avviandolo  dove  il  Recitati¬ 
vo  deve  andar  lento ,  dove  prefio ,  dove  appajjlona- 
to ,  &c.  non  dovendo  rileuar  il  Ccmpofitore  mo¬ 
derno  di  Mufica  veruna  di  tali  cofe  ,  e  gl’ incari¬ 
cherà  poi  nell' Arie  brevìjfimi  Ritornelli ,  e  Pajfaggi3 
(  ma  piuttofto  molte  repliche  intere  delle  Parole )  per¬ 
che  meglio  fi  goda  la  Poefìa . 

Fara  cerimonie  con  Suonatori ,  Sani ,  Orfo  ì  Pag¬ 
gi  ,  Compar fe ,  &c.  raccomandando  a  tutti  l’ Ope¬ 
ra  fua  .  .  . 

&c.  &c.  &c.  &c. 

I  .  .  *  *  —  • 


c 


A  COM- 

*  *  *+ 


» 


COMPOSITORI 


DI  MUSICA  * 


On  dovrà  il  moderno  Componi¬ 
tore  di  Mufica  pofiedere  notizia 
veruna  delle  Regole  di  ben  com¬ 
porre,  toltone  qualche. principio 
unjverfale  di  prattica . 


Non  comprenderà  le  Mufìcali 
numeriche  Proporzioni ,  non  l’oc  ■ 


timo  effetto  de  Movimenti  contrari ,  non  la  mala 
Relazione  de  Tritoni ,  e  d’ Efsachordi  maggiori  .  Non 
faprà  quali ,  e  quanti  fìano  li  Modi  overo  Tuoni ,  non 
come  divijìbili ,  non  le  Proprietà  de  medefìmi .  An zi 
fopra  di  ciò  dirà,  non  darli  che  due  foli  Tuoni,  Maggio¬ 
re,  e  Minore',  cioè.  Maggiore  quello,  -c'hà  la  Terza 
maggiore ,  &  Minore  quello,  che  l’hà  Minore  j  non 
rilevando  propriamente  ciò  che  dagli  Antichi  per 
Tuona  maggiore ,  e  minore  il  comprendeffe , 

Non  diftinguerà  punto  l’uno  dall’altro  li  tre  Gene¬ 
ri,  Diatonico  ,  Chromatico ,  &  Enarmonica ,  ma  ben¬ 
sì  confonderà  tutte  le  Chorde  di  effi  in  una  fola  Can- 
zonetta  a  capriccio  per  fepararfi  affatto  dagli  Ruttori 
antichi  con  tale  confu/ìone  moderna . 

Uferà  gli  u4ccidentì  maggiori ,  e  minori  a  fuo  be¬ 
neplacito,  confondendo  irregolarmente  le  Segnatu¬ 
re  di  efìì .  Si  fervirà  parimente  del  Segno  Enarmonico , 
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in  luogo  del  Cbromatko ,  con  dire  che  fono  la  medejt- 
tn&cofa,  perché già  l’uno ,  e  l’ altro  fà  crefcerè  un  Sérnì- 
tuono  minore ,  e  in  tal  forma  fara  ignaro  affatto ,  che 
il  Chromatico  debbafempre  trovarfì  fra  Tuoni  per  quelli 
dividere  ,  &  t  Enarmonico  folamente  fra  Stmìtuoni , 
eden  do  fpecial  Proprietà  del  V  Enarmonico  il  dividere 
li  Semituoni  maggiori ,  e  non  altro.  Onde  il  IVIaeftro  di 
Capella  moderno  (  come  fi  è  detto  di  fopra  )  deve  effe- 
re  intieramente  alfofeuro  di'  quejle ,  ed  altre  Jìmili  cofe .  : 

A  tal  effetto  pertanto  faprà  poco  leggere ,  manco 
fcrìvere ,  e  per  confeguenza  non  intenderà  la  Lìngua 
latina  ,  contuttocchè  doveffe  comporre  pzrChiefado- 
ve  potrà  introdurre  Sarabande ,  Gighe ,  Córrenti,  &c, 
quali  chiamerà  poi  Fughe ,  Canoni ,  Contrapunti  do - 

p),  &c.  _  -  r*v*y 

Paffandopoiadifcorrerefoprail  Teatro  ,  non  s- 

ìntenderà  il  moderno  Maeflro  di  Mufica  punì  o  di  Poe - 
fìa ,  non  diflinguera  il  fenfo  del Y Orazione  :  non  le  Sìl¬ 
labe  lunghe  ,  O  brevi,  non  le  Forz,e  di  Scena,  &c. 
Non  rileverà  parimente  la  Proprietà  d’Iftromenti  d’ 
Arco,  oda  Fiato,  quando  Ila  egli  Suonatore  di  Cem¬ 
balo  ,  e  fe  il  Compofitore  fuonaffe  Stromenti  d 'Arco 
non  curerà  punto  d’intendere  il  Clavicembalo ,  per¬ 
vadendoli  di  poter  compor  bene  all  'ufo  moderno  tema 
veruna  prattica  del  medefimo . 

Non  farà  malfatto  pertanto  fe  il  Maeflro  moder¬ 
no  fara  flato  molti  Anni  Suonator  di  Violino ,  O  Vio¬ 
letta  ,  e  Copifla  ancora  di  qualche  celebre  Compoflto- 
re ,  del  quale  confervi  Originali  d’opere ,  dì  Serenate, 
Cc.  rubbando  da  quelli,  e  da  altri  ancora  penfìeri 
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Ji  Ritornelli  ,  Sinfonie ,  Arie  ,  Recitativi  ,  Follìe  l 
Short,  &C' 

!  Pri  ma  di  ricever  l’Opera  dal  Po  età  ordinerà  al  me- 
iefimo  i  Metri,  e  quantità  de  Ver  fi  dell’ Arie  ,  pre¬ 
gandolo  in  oltre ,  che  gle  la  faccia  copiar  di  Caratte¬ 
re  intelligìbile ,  che  non  gli  manchino  Punti  ,  Virgo¬ 
le,  Interrogativi ,  &c.  benché  poi  nel  comporla  non 
ivrà  riguardo  veruno  nè  à  Fanti ,  nè  4  Interrogativi , 
ab  à  Vìrgole . 

Prima  di  metter  mano  nell’Opera  vifiterà  tutte  le 
Virtuofe ,  alle  quali  efibirà  di  fervirle  a  lor genio,  cioè 
:ì’  Arie  fenzji  Raffi ,  di  Far  lanette  ,  di  Rig adoni  ,  &c. 
li  tutto  con  Violini  ,  Orfo  ,  e  Comparse  all’unìjfono . 

Si  guarderà  poi  di  legger  l’Opera  tutta  per  non  con¬ 
fonder  fi,  bensì  la  comporrà  Ver fo  per  Ver  fi ,  avverten¬ 
do  ancora  di  far  cambiar  fubito  tutte  l’Arie ,  ferven¬ 
doli  poi  nelle  medefime  di  già  preparati/rd  4’ 

Anno ,  e  fe  le  Parole  nuovamente  di  dette  Arie  non 
andalfero  felicemente  lotto  le  Note  (  il  che  per  lo  più 
fuole  accadere  )  tormenterà  di  nuovo  il  Poeta  finché 
ne  refci  appien  fodisfatto . 

Comporrà  tutte  Y Arie  con  Stri omenti ,  avvertendo 
che  ogni  Parte  proceda  con  Note ,  o  Figure  del  valore 
medefìmo  ,  fiano  quelle  o  Crome ,  o  Semicrome ,  o 
j|  £ìf crome  ;  dovendoli  piuttofto  ( per  compor  bene  all’ 
■ulo  moderno)  cercar  lo  Strepito ,  che  l’Armonia,  la 
quale  confìfte  principalmente  nel  diverfo  valore  delle 
Figure ,  parte  legate ,  parte  battute  ,  &c.  anzi  per 
fchivare  tale  Armonia  non  dovrà  il  Compofitore  mo¬ 
derno  fervirfi  d’altra  legatura ,  che  (  alla  Cadenza  ) 

B  '  della 
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della  folita  Quarta ,  e  Terza  ,  nel  che ,  fe  gli  par  ef¬ 
fe  ancora  di  dar  troppo  nell  'antico  chiuderà  l'Arte  con 
tutti  gli  Stromenti  ZÌl’Vniffono . 

Avverta  poi  che  l’Arie  fino  al  fine  dell’Opera  fiano 
a  vicenda  una  allegra ,  &  una  patetica  ,  fenza  aver  ri¬ 
guardo  veruno  a  Parole  ,  a  Tuoni  »  a  Convenienze  di 
Scena ,  fe  nell’  Arie  vi  entrafsero  Nomi  proprj  v.  g. 
Padre ,  Impero ,  Amore ,  Arena ,  Regno,  Beltà,  Le¬ 
na  ,  Core ,  &c.  &c.  nò  ,  fenza  ,  già ,  &  altri  adver- 
bj  dovrà  il  Compofitore  moderno  comporvi  fopra  un 
ben  lungo  Paff aggio  v.g.  Paaaa ....  Impeeee ....  Amoooo . . 
. . .  Areeee ....  Reeee ....  Beltàaaaa ....  Lenaaaaa 
•  * . .  C ooooo ....  c •  JVoooo ....  eeeeen  * « .  •  taaaaaa 
....  e£v.  E  ciò  per  allontanarli  dall’antico  .SA/e  j  che 
non  ufava  il  Paff  aggio  sii  Nomi  proprj ,  o  fopra  Ad- 
verbj  ma  bensì  fopra  Parole  fidamente  lignificanti 
qualche  Pacione ,  O  moto  v.  g.  tormento ,  affanno  ,  can ■ 
to,  volar,  cader ,  &c.  &c.  &c.  &c.  &c.  j 

Ne  Recitativi  la  Modulazione  fara  a  capriccio }  mo¬ 
vendo  il  Baffo  con  la  frequenza pofftbile ,  e  compolla 
ogni  Scena  (  quando  fia  egli  maritato  con  VIRTUO¬ 
SA  )  la  farà  fentire  alla  Moglie ,  fe  nò  al  Servitore } 
al  c opifia ,  &c.  &c.  &c.  &c. 

All’Ariette  tutte  dovranno  precedere  Ritornelli  af¬ 
fai  lunghi  con  Violini  unifsoni  compolli  per  ordinarie 
di  Semicrome  ,  o  Bifcrome ,  e  quelli  fi  faranno  fuonai 
mezA piano  per  rendergli  piu  nuovi ,  e  mznfafiidiofì. 
avvertendo  chel’Arie,  che  feguono  con  detti  Ritor 
ftelli  non  abbiano  punto  che  fare. 

D’Ariette  poi  dovranno  procedere  fenza  Baffo ,  < 

;  '  per 
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per  forte  nere  il  A4  ufi  co  in  Tuono  ìegli  farà  a  ccompi- 
trnar  da  Violini  zWunifsono ,  facendo  ancora  in  talea- 
fo  far  qua  iche  Nota,  di  Baffo  alle  Violette ,  mà  quello  è 
ad  libitum , 

Quando  il  MUSICO  è  alla  Cadenza  farà  il  Mae- 
flro  di  Capella  fermar  tutti  gli  Stromen  ti  ;  lafciando 
l’arbitrio  al  Virtuofo  ?  o  Virtuofa  di  trattenerli  quanto 
gli  piace.  -  ■ 

Non  faticherà  molto  intorno  a  Duetti,  o  Chori  s 
quali  ancora  procurerà  lì  levino  dall’Opera . 

Nel  rello  aggiongerà  il  Maeltro  di  Capella  moder¬ 
no  ,  ch’egli  compone  cofe  di pocofiudìo  ,  e  con  moltijfimi 
errori  per  foddisf are  all'Vdienza ,  condannando  in  tal 
forma  il  gulto  dell’Uditorio ,  che  veramente  li  com¬ 
piace  di  ciò ,  che  fente  talvolta ,  benché  ncn  buono, 
perche  non  gli  vien  fatto  guidare  il  migliore . 

Servirà l’Imprefario a pochiffimo  prezzo,  rifflet- 
tendo  alle  molte  miglila  di  Scudi,  che  gli  coltano  i 
VIRTUOSI  dell’Opera ,  che  però  lì  contenterà  dì 
Vaga  inferiore  al  più  infimo  di  quelli ,  purché  non  gli 
venga  fatto  torto  dz.IV  Or  fo ,  e  dalle  Comparfe , 

Caminando  il  Compolìtore  con  fórtuofì,  partico¬ 
larmente  CASTRATI,  darà  Tempre  loro  la  mano 
dritta  ,  lìarà  con  Capello  in  mano  ,  un  pafso  indietro  , 
rimettendo  che  il  più  •inferiore  di  quelli  è  nell’Ope- 
re  per  lo  meno  un  Gene? ale ,un  Capitano  del  Renella  Re¬ 
gina  ,  &c. 

Incalzerà ,  e  lenterà  il  Tempo  dell’ Arie  a  genio  de 
VIRTUOSI,  dillìmulando  qualunque  loro  ìndi/, 
eretezza ,  col  rifllefso,  che  la  propria  Riputazione  , 

B  2,  ere- 


Credito ,  &  inter  effe  ftà  in  le  lor  mani ,  che  perciò  gli 
cambierà ,  occorrendo ,  Arie ,  Recitativi ,  Diefìs  , 
£  molli,  £  quadri ,  C re. 

Dovranno  formarli  tutte  le  Canzonette  delle  me- 
delìme  cofe  ,  cioè  di  Pajfaggi  lunghiffimi  ,  di  Sincope  , 
di  Semìtuoni ,  à' alterazioni  di  Sìllabe  ,  di  repliche 
di  Parole  nuli  a  lignificanti  v.  g.  Amore  Amore  ,  Im¬ 
pero  Impero  ,  Europa  Europa  ,  furori  furori ,  orgo¬ 
glio  orgoglio ,  &c.&c.&c.  che  però  dovrà  il  Compo¬ 
st  ore  moderno  per  tal  effetto ,  quando  compone  l’Ope¬ 
ra,  aver  Tempre  dinanzi  agl’occhi  una  Nota,  o  In¬ 
ventario  delle fopr adette  cofe  tutte ,  fenza  alcuna  delle 
qnali  non  terminerà  mai  Arietta  veruna,  e  ciò  per 
sfuggire  al  pofiìbile  la  Varietà,  che  non  è  più  in  ufo . 

Terminato  il  Recitativo  in  Bmolle  s’attacherà  Tubi- 
to  un’Aria  con  tre  ,  0  quatro  Diefis  obligati  in  Chiave 
ripigliando  poi  il  feguente  Recitativo  per  Bmolle  ,  e 
ciò  a  titolo  di  Novità . 


Jàividerà  parimente  il  Maellro  moderno  il  fentìmen- 
to,  o  lignificato  delle  Parole,  particolarmente  nell’ 
Arie ,  facendo  cantare  al  MUSICO  il  primo  Vcrfo 
(  benché  da  sè  folo  nulla  lignifichi  )  e  poi  introducen¬ 
do  un  lungo  Ritornello  di  Violini,  Violette,  &c.  &c* 
Avverta  il  Maeftro  moderno  Te  dafse  Lezzione  a 
qualche  VIRTUOSA  dell’Opera  ,  d’incaricargli  a 
pronunciar  male ,  e  per  tal  effetto  ,  infognargli  gran 
quantità  dì  Spezzature ,  c  di  Pafsì ,  perche  non  s’in¬ 
tenda  veruna  Parola ,  e  in  tal  maniera  comparìfca,  e 
ila  meglio  ìntefa  la  Mufica  . 

Quando  li  V.  V.  Tuonano  il  Baffo  fenza  Cembali ,  o 

Con* 


Contrai  affi ,  non  importa  punto ,  che  le  Chorde  dì 
detto  Baffo  (  rifpetto  alla  Voce ,  &  all  '  iflroment  off  ar¬ 
co)  coprano  la  Carte  che  canta  >  il  che  fuole  accader 
per  lo  più  nell’ Arie  de  Contralti  ,  Tenori ,  e  Baffi. 

Dovrà  il  Maeftro  di  Capella  moderno  ancora  com¬ 
por  Canzonette  particolarmente  in  Contralto ,  o  mez-. 
zo /oprano  ,  che  i  Bafsì  accompagnino ,  O  f nonino  la  me- 
defima  cofa  all’Ottava  bafsa  ,  e  li  V V .  all’Ottava  alta > 
fcrivendo  Culla  Partitura  tutte  le  Parti ,  e  così  s’inten¬ 
derà  dicomporre  a  tre ,  benché  V  Arietta  in  foflanza  fi  a 
d’una  Parte  fola  diverfificata  folamente  per  Ottava  in 
grave  >  e  in  acuto . 

V olendo  il  Compofitor  moderno  comporre  a  quatro 
dovranno  indifpenfabilmente  due  Parti  procedere  all’ 
Vhiffono ,  o  per  Ottava  diverfificando  in  ciò  ancora  1? 
andamento  del  Motivo  v.  g.  Ce  una  Parte  camina  di  Se¬ 
miminime  y  o  Crome  ,  l’altra  proceda  di  Semicroma  , 
o  Bìf crome ,  &c.  . 

Il  Baffo  di  Crome  farà  chiamato  dal  Maeflro  di  Ca- 
pella  moderno  Baffo  cromatico  t  imperciocché  l’intelli¬ 
genza  del  Termine  cromatico  non  gli  conviene  ; 
avvertendo  egli  ancora  (  come  fi  è  detto  di  fopra  )  di 
non  intenderli  punto  di  Poefia ,  imperciocché  tale  In¬ 
telligenza  parimente  conveniva  a  Mufìci  antichi  ,  cioè 
Pindaro,  Ariane  ,  Orfeo  ,  Hefiodo ,  &<r.  li  quali,  fe¬ 
condo  Paufania,  erano  Poeti  eccellentilfimi  non  me¬ 
no  che  Mufìci ,  &  il  moderno  Compofitore  deve  ufar 
ogni  ftudio  per  allontanar  fi  da  quelli ,  &c. 

Alletterà  il  Popolo  con  Ariette  accompagnate  da 
Sprementi  pìztjcati)Sordìnì,  Probe  mar  ine f Piombe,  &c. 

SB''Év  B  ?  Prc- 
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Pretenderà  il  Compofitore  moderno  dall’Impre- 
fario  (  oltre  l’Onorario  )  il  Regnilo  cl’un  Poeta  da  po- 
terfene  fervire  a  fuo  modo ,  e  fubito  comporta  l’Opera 
la  farà  fentire  ad'Amici,  che  nulla  intendano,  con 
l’opinione  de  quali  regolerà  Ritornelli ,  Vaffaggi >  ap¬ 
poggiature  ,  Diejts  enarmonici  ,  Bmolli  cromàtici ,  &c. 

Avverta  il  moderno  Compofitore  di  non  trafcurare 
il  folito  Recitativo  fopra  Cromatici  ,  O  con  Stronfienti  , 
obligando perciò  ii  Poeta  (regallatogli  come  fopra 
dall’Imprefario  )  a  fargli  una  Scena  di  Sagrifido  ,  di 
Vazzàa t  Prigione»  &ói 

Non  farà  mai  Arie  con  Bafso  fola  obligató ,  rifflet- 
tendo  ,  c’ oltre  ciò  non  efsere  più  in  collume  ,  nel 
tempo  che  v’impiegafse ,  può  comporne  una  dozzina 
con  gli  Stromenti  „ 

Y olendoli  poi  comporre:  qualche  Ària  con  Baffi  y 
dovranno  cpxzM  formar  fi  di  due ,  o  tre  Note  al  più  ri¬ 
battute  ,  o  legate  in  guifa  di  dedale ,  avvertendo  fopra 
ogni  cofa ,  che  tutte  le  feconde  Vani  fiano  di  robba 
vecchia  * 

Se  l’Imprefario  poi  fi  lamentafse  della  Mufica,pro- 
tefterà  il  Compofitore ,  che  ciò  fà  a  torto ,  avendo 
pollo  egli  nell’Opera  un  terzo  di  Note  più  del  {olito  , 
&  impiegatevi  quali  cìnquantore  in  comporla . 

Se  qualche  Aria  non  piacefse  alle  VIRTUOSE ,  o 
lor  P rotettori ,  dirà,  che  conviene  fentirla  in  Teatro 
con  gli  Stromenti ,  con  gli  Abiti  ,  co’  Lumini  >  con  le 
Comparfe ,  &c* 

Dovrà  il  Maellro  di  Capella  terminato  ogni  Ri¬ 
tornello  far  cenno  con  la  Telia  a  VIRTUOSI,  perch' 

en- 
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mitrino  a  tempo  ',  imperciocché  non  potranno  effila- 
;  >erio  mai  perlàfoiita  lunghezza ,  e  variazione  del 
Ritornello  med/efimo  < 

Alcune  Arie  fi  comporràno  in  Stile  di  Baffo ,  ben- 
;hè  fervano  a Contralti)  e. Soprani. 

Obligherà  il  Maeftro  moderno  l’Imprefario  a  fargli 
jnagrofsa  Orcheftra  di  Violini)  Oboe >  Corni ,  &c. 
jrifparmiandogli  piuttoftó  la  fpefà  ne  Contrabaffì ,  non 
r  dovendo  egli  di  quelli  fervirfene ,  che  nel V accordar  da 
Principio . 

La  Sinfonia  confiderà  in  Uri  Tempo  Francefe,  o pré- 
fliffimo  di  Semicrome  in  Tuono  con  terza  maggiore  ,  al 
quale  dovrà  fuccedere  al  folito  un  Piano  del  medefimO 
Tuono  in  Terza  minore  ,  chiudendo  finalmente  con 
Minuetto  ,  Gavotta  ,  o  Gigha  nuovamente  iri  Terza 
maggiore ,  e  sfuggendo  in  tal  forma  Fughe  ,  Legature , 
Soggetti,  &c.  come  cofe  antiche  fuori  affatto  del 
moderno  collume  < 

Procurerà  il  Maeftro  di  Capella ,  che  l 'Arie  mi¬ 
gliori  tocchino  fempre  alla  prima  Donna  >  e  doven¬ 
doli  abbreviar  l’Opera  non  permetterà  ,  che  fi  le¬ 
vinole,  o  Ritornelli ,  ma  piuttollo  Scene  intere  di 
Recitativo,  dell’Orfo ,  de  Terremoti,  &c. 

Se  la  feconda  Donna  fi  lamentafse  nella  Parte  d’àver 
manco  Note  della  prima ,  procurerà  confidarla ,  rag¬ 
guagliandone  il  Numero  con  Paf saggi  nel Y  Arie  , 
Appoggiature  ,  Paf  si  di  buon gutto  ,  &  c.  Cf  c.  &  c- 

Si  fervirà  il  Maeftro  di  Capella  moderno  d'Arie  vec¬ 
chie  compofte  in  altri  Paefi ,  facendo  profondilfime 
riverenze  a  Protettori  diVirtuofe  >  Dilettanti  di  Afu~ 
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fca,  Ajfitt  afe  agni ,  Comparfe ,  Operar) ,  &c.  racco¬ 
mandandoli  a  tutti. 

Dovendo  cambiar  Canzonette  non  le  cambierà  mai 
in  meglio,  e  qualunque  Arietta ,  che  non  incontri  , 
dirà  ejfer  l'Aria  del  Aiaefìro,  ma  eh’ è  Jlrapazz.ata 
da  Mtifìcì ,  non  inte(a  dal  Popolo,  &c-  avvertendo 
di  fmorzare  i  Lumi ,  che  tiene  al  Cembalo  nell’ 
Arie  fenza  Bafso  per  rìfcaldarfì  manco  la  Tefia  , 
riaccendendole  a  Recitativi. 

Sarà  il  Componitore  moderno  attentiffimo  con  tut¬ 
te  le  VIRTUOSE  dell’Opera  ,  regallandogli  Can¬ 
tatevecchie,  etrafportate  fecondo  le  Voci  loro,  ag¬ 
giungendo  ad’ognuna ,  che  l’Opera  flà  in  piedi  per  la 
di  lei  Virtù ,  e  lo  dello  dira  ad  ogni  Mufìco ,  ad  ogni 
Suonatore  ,  ad  ogni  Compar] a ,  Orfo ,  Terremoto ,  &c. 

Condurrà  ogni  fera  Mafchere  franche  di  Porta  , 
quali  farà  federi!  apprelfo  in  Orcheftra ,  licenziando 
alcune  volte  il  Violoncello  ,  o  Contrabafso  per  commo¬ 
do  delie  medelìme . 

Tutti  li  Maedri  di  Capella  moderni  faranno  porre 
fotto  il  Nome  degli  Attori  le  parole  feguenti . 

La  Mufìca  è  del  fempre  arciceleberrimo  Signor  N 
N.  Maeflro  di  Cape  Ila  ,  di  Concerti  ,  di  Camera 
di  Ballo ,  di  Scherma ,  &c.  &c,  &c,  &c. 


A  MU- 


A  MUSICI. 


On  dovrà  il  VIRTUOSO  mo¬ 
derno  aver  Solfeggiato ,  nè  mai 
Solfeggiare  per  non  cader  nel 
pericolo  di  fermar  la  Foce  ,  à’ in¬ 
tonar  giufto  »  d’ andar  a  tempo  » 
&C‘  eflendo  tali  cole  fuori  af- 

_  _  fatto  del  moderno  coll  urne .  > 

INI  on  è  molto  neceffàrio  che  il  VIRTUOSO  fap- 
pia  leggere  ,  O fcrìverc ,  che  pronunzi)  ben  le  Focali , 
ch’efprima  le  Confonanti  femplicì ,  o  replicate  ,  che 
intenda  il  fentiménto  delle  Parole  ,  &c.  ma  bensì  che 
confonda  Se  n/i.  Lettere  ,  Sillabe ,  &c.  per  far  PaJJi 
di  buon  gufo ,  Trilli  ,  appoggiature ,  Cadenze  lunghif- 
j Ime ,  &c.  &c.  &c. 

Dovrà  il  VIRTUOSO  procurar  Tempre  la  pri¬ 
ma  Parte ,  &c.  facendo  con  Tlmprefario  Scrittu¬ 
ra  d’un  Terzo  di  più  dell’Onorario  già  convenuto 
a  titolo  di  Riputazione. 

Se  potefse  avvezzarli  a  dire,  che  non  e  in  voce , 
che  non  Canta  mai,  cti è  tormentato  da  Flujfione  , 
Dolor  di  Capo ,  di  Denti ,  di  Stomaco  ,  &c>  ciò  fa¬ 
rebbe  da  buon  VIRTUOSO  moderno. 

Si  lamenterà  Tempre  della  Parte,  dicendo  che  quello 
non  e  il  f uo  fare,  riguardo  all’  Azione ,  che  l’ Arie  non 
fono  per  lafua  abilità  J&c.  cantando  in  tal  cafo  qual¬ 
che  Arietta  d’altro  Compolìtore  ,  protefìando  , 
che  quefla  alla  tal  Corte ,  apprefso  il  tale  gran  Per - 
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fonaggió  (  non  tocca  a  lui  dirlo  )  portava  tutto  l* 
applaufo,  e  gli  è  fiata  fatta  replicare  fino  adìecìfette 
* volte  per fera . 

Cantera  piano  alle  Prove  >  e  nel [Arie  farà  Tempre 
■  la  Battuta  a  Tuo  modo .  Nelle  Prove  in  Teatro  fiark 
per  lo  più  con  una  rhano  nel  Gìufiacuore  ,  con  l’altra  in 
Scar fella  t  avvertendo  fopra  ogni  cofa ,  che  nelle  mef- 
fe  dì  foce  non  s'intenda  pure  una  Sillaba . 

Starà  Tempre  col  Capello  in  Tefia ,  ancorché  qual¬ 
che  Perfonagg io  ài  qualità  feco  parlaffe ,  a  motivo  di 
non  raffreddarli ,  e  falutando  alcuno  nonabbafserà  mai 
il  CapOj  rifflettendo  ch’egli  rapprefenta  Prìncipi  , 
Re  i  Imperatori ,  (Ve. 

Canterà  nel  Teatro  con  la  bocca  focchiu/a  y  co’  den¬ 
ti  flrettì  ;  in  fomma  farà  il  polfibile ,  perche  non  s'in¬ 
tenda  ne  pure  una  Parola  di  ciò  che  dice  ,  avvertendo  ne 
Recitativi  di  non  fermarli  nò  a  Punti ,  nè  a  Virgole  i 
&  effendo  in  Scena  con  altro  Personaggio ,  lino  che 
quegli  parla  feco  per  convenienza  del  Dramma ,  o 
canta  un’Arietta  [aiuterà  le  Mafchere  né'  Palchetti  f 
Sorriderà  co '  Suonatori ,  con  le  Comparfe ,  & c.  perche 
il  Popolo  chiaramente  comprènda  effer  egli  il  Signor 
ALIPIO  FORCONI  Mufico,  non  il  prìncipe  ZO- 
RO ASTRO  j  che  rapprefenta  < 

Sino  a  tanto  li  fa  il  Ritornello  dell  'Arie  li  rititerà  il 
VIRTUOSO  ver fo  le  Scene ,  prenderà  Tabacco  >  dirà 
agli  Amici ,  che  non  è  in  voce  i  eh' è  raffreddato  ,  &c.  e 
cantando  poi  l'Aria  avverta  bene ,  che  alla  Cadenza 
potrà  fermar  fi  quanto  gli  pare ,  componendovi  fopra 
Pafii  j  e  belle  maniere  ad’arbitrio ,  che  già  il  Alaeltro 
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i  Capella  in  quei  tempo  j  alierà  le  Mani  dal  Cemba- 
« ,  e  prenderà  Tabacco  per  attender  il  di  lui  commodo . 
Dovrà  parimente  in  tal  cafo  ripigliar  fiato  pth  d’una 
olta  ,  prima  di  chiudere  con  un  Trillo  >  quale  fludierà 
•  bàttere  veloèijftmamente  a  principiò  fenica  prepararlo 
n  me  fifa  di  l’oc  e ,  e  ricercando  tutte  le  Chorde  poffi* 
li  dell’ acuto . 

Farà  l’ Anione  a  capriccio ,  imperciocché  non  do- 
:ndo  il  VIRTUOSO  moderno  intender  punto  il 
g  ntìmento  delle  Parole  non  deve  formalizàrfi  veru- 

■  \  attitudine ,  o  movimento#  &  entrerà  Tempre  per 
Parte ,  ch’entra  la  prima  Donna  >  o  verfo  il  Palchet- 
dé  Mufici  ì 

Tornando  da  Capo  cambierà  tutta  Y  Aria  a  fuo  modo, 

«  quantunque  il  Cambiamento  non  abbia  punto  che 
|:e  col  Baf  fo ,  o  con  li  V.V.  -,  e  convenga  alterare 
ìtempo,  ciò  non  importa  >  perche  già  (  cóme  fi  è 
'  tto  di  fopra  )  ilCompofitor  della  Mufica  è  rafie- 

itOì 

Se  il  VIRTUOSO  rapprefentafse  Unà  Parte  di 
ligìonìero  ,  di  Schiavo ,  &c.  dovrà  comparire  ben 
*>  iprìato ,  con  Abito  ben  caricò  di g io)  e ,  Cimiero  al- 
tmo,  Spada,  e  Catene  ben lunghe ,  e  rilucenti ,  bat¬ 
ti  iole ,  e  rìbattendcle  frequentemente  per  indurre  il 

■  polo  a  compaffione ,  Ó’c. 

cercherà  Protezione  di  qualche  gran  Perfonag- 
£’  P-r  poterli  contrafegnare  fui  Libro  VIRTUO- 
S  di  Corte ,  di  Camera ,  di  Campagna  ,  &c<  del 

Signore , 

>s  1  Imprefario  folle  di  poco  credito  pretenderà 

pieg- 
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Piaggiarla  >  Viaggi  ,  e  Spefe ,  fila  non  potendo  ciò  con 
feguire  canterà  nulladimeno  ,  prendendo  a  conto  si 
glietei ,  Sfitti  di  Palchi ,  Speranze,  Riverenze , &c 
Anderà  difficilmente  il  VIRTUOSO  moderno  : 
cantare  a  veruna  Convenzione ,  dove  però  capitan 
dó  fi  affaccierà  toflo  allo  Specchio  ,  accommodandofi  l. 
Perucca  ,  flìrando  li  APanìchettì ,  alzando  il  Pazzie, 
'letto  daCollo ,  perche  fi  veda  il  /olito  Sottone  di  Si.', 
manti,  &c.  Toccherà  poi  il  Cembalo  con  (vogliate; 
-za  j  e  cantand  o  a  memoria  ricomincierà  più  volte  cc 
me  fe  non  poteiTe  ;  e  terminato  il  f nuore  fi  porrà 
di/correre  (  a  motivo  di  cogliere  applaufi  )  con  qualch 
Signora  ,  narrandogli  Accidenti  di  Viaggi ,  Corrifioì 
denze ,  e  APaneggi  Politici ,  &c.  dif pittando poi /opra 
Genio ,  fofpiranda  con  occhiate  di  qualche  P afflane  ,  ege 
tandofiinceffantemente  un  groppo  ,  o  l’altro  della  Perù 
cadoppole /palle .  Pre/enterà  alla  Signora  Tabacco  ogg 
momento  con  diver/a  Scattola  (  nella  eguale  farà  vedei 
il  proprio  Ritratto)  rnofir  era  gran  Siamante  int 
gliato  minutamente  ài  Paffaggi ,  Cadenze  ,  Trilli  , 
con  qualche  Scena  di  forza,  Sonetti ,  Or/lucci/i,  Ó  s 
&c.  quale  dirà  cjjer  fiato  fatto  lavorare  da  Profeti 
re  co/picuo,  aggiungendo  che  non  lo  efibifee  à  lei  p  . 
non  fargli  torto ,  &c.  &c.  &c.  &c.  •  ,  j 

Pafsaegiando  il  VIRTUOSO  moderno  con  qujJ 
lunque  gran  Letterato  non  gli  darà  mai  Ja  m;  !i 
dritta ,  riffiettendo ,  che  apprefso  la  maggior  Ptjl 
te  degli  Uomini  il  MUSICO  è  in  credito  di  VIP  i 
T UOSO ,  e  ’l  Letterato  d’Uomo  commune  :  anzi  pi  ! 
fiiadera  egli  il  Letterato  fia  Fìlo/ofo  ,  Poeta ,  Avlatema  • 
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t ,  Medico,  Oratore,  &c.  à  voler  fi  far  MUSICO, 
Ònfiderandogli  fedamente ,  che  a  MUSICI  (  oltre 
1  gran  dignità  nella  quale  fono  )  non  mancano  mai 
'  tenari, e  i  Letterati  per  Io  più  fi  muojono  dalla  fame. 

Se  il  Virtuofo  folle  folito  far  Parte  da  Donna  por- 
frà  fempre  Culla  Vita  un  Bufiino  con  adofso  Nei , 
li (petto  j  Specchietto ,  Ó"c.  facendoli  la  Barba  due  vol- 
i  il  giorno . 

i  Pretenderà  il  Pirtuofo  moderno  l'Onorario  di  Somma 
I ievantìfsima  a  riguardo  di  doverli  mantener  tutto  1’ 
I  tno  da  Capitano,  O  General  con  fu O  Efercito  ,  da  Prin- 
ùe  ,  Re  ,  O  Imperatore  con  fua  Corte ,  Minìfirì  ,  Se- 
l  etar ) ,  C  onfìgliert ,  & c.  dando  genero/ amento  Guanti  , 

*  arpe  ,  Calzette  dell'Opera  al  Servitore  c’avrà  con  fe  , 
canto  più  le  gli  folle  qualche  poco  Parente  .  Il  Ser-, 

■  tore  poi  fino  che  il  V ìrtuofo  parla  con  Tlmprefario 
J  ritirerà  con  qualche  Suggeritore ,  o  Suonatore  ,  o  Pit- 
i  e  di  Scene ,  narrandogli  cofe  grandi  dell’incontro  del 
■gnor  ALIPIO  fm ,  aggiungendo ,  che  timer  effe  delt 
Sprefarìo  farebbe  dì  fermarlo  ad  occhi  chiuji ,  che  non  hà 
ut  fallato  in  Luogo  veruno,  eh’ è  ìnfi  ancabile  alle  fatiche , 

*  e  mai  fi  raffredda  ,  che  hà  Trilli ,  e  Cadente  novìfsìme , 

ìc.&c.  .  '  ■ 

Se  il  MUSICO  fofse  Tenore  ,  o  Bafso  potrà  fervirli 
jirimente  di  tutti  gli  Avvertimenti  dati  di  Copra ,  ag¬ 
iungendo  che  il  BASSO  cantando  deve  tenoreggiare 
(  n  Puffi ,  e  Chorde  acutiffime ,  &  il  TENORE  deve 
pendere  al  poflìbile  nelle  Chorde  del  BASSO ,  afeen- 
1  :ndo  però  col  fai  fetta  fino  al  CONTRALTO,  nulla 

■  ^portando ,  che  per  ciò  fare  la  Foce  Ila  di  Nafo ,  o  di 

04*.  1  -  -  TÉ» 
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TENORI  »  e  BASSI  fapranno  per  lo  piu  Cont. 
porre ,  e  nell’Opere  vecchie  fi  faranno  l’Arie, bau 
tendole  in  Scena  con  la  A4a.no  ,  1  e  col  Piede . 

Se  il  , VIRTUOSO  fofse  Contralto  ,  o  Soprano 
avrà  qualche  buon’Amico,  che  parli  a  fuo  favo- 
re  nelle  Conversioni ,  che  lo  dichiari  (  a  gloria 
della  verità  )  di  civile  ,  &  onorata  Famiglia  ,  ag¬ 
giungendo  ,  che  a  motivo  di  pericolofìffiima  Infermi  ' 
ta  ha  convenuto  [decomberò  alt  Ine  ifion  e  ;  Per  altro,  , 
chà  un  Fratello  Lettore  di  Fìlofofia ,  un'altro  Ale 
dico  t  una  Sorella  Monaca  da  Officio ,  un  altra  ma 
ritata  in  un  Cittadino ,  &c.  &c.  &c.  | 

Facendo  il  VIRTUOSO  moderno  Duello  ,  i 
refiando  ferito  in  un  braccio  farà  t  Anione  ancor;  | 
col  Braccio  -ferito ,  e  dovendo  he  ver  Veleno  canter; 
F Aria  con  la  Taz*z*a  in  mano ,  voltandola  ,  e  rivol  j 
tandola ,  perche  già  e  vuota  •  #■ 

Havrà  alcuni  Movimenti  particolari  ,  odi  Mano 
o  di  Ginocchio  j  o  di  Piede ,  de  quali  fi  ferviràavi 
cenda  in  tutta  l’Opera  l’un  doppo  l’altro  fino  al  è 
ne  della  medefima ,  J  1 

Sbagliando  un'Aria  più  d’una  volta,  oche  no 
avefle  applaulo ,  dirà  che  non  è  Aria  per  Teatro  \ 
che  non  fi  può  cantare  ,  &c.  pretendendo  ,  che 
muti  con  dire ,  che  in  Teatro  li  MVSICI ,  e  no  , 
il  Maeftro  di  Capella,  devono  comparire . 

Farà  la  Corte  a  tutte  le  fUrtuofe  ,  e  lor  Pr 
tettori,  non  difperando  per  mezzo  della  Virtù  >  j 
della  lolita  efemplar  Modefiia  di  confeguire  Tu  \ 
li  di  Conte  ì  Mar  chef  e*  Cavaliere ,  &  c,  c.  &c-  \ 
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CANTATRICI. 

N  primo  luogo  dovrà  la  V I R- 
TUQSA  moderna  incominciare 
a  recitar  fui  Teatro  prima  di  toc¬ 
car  gli  Anni  tredecì ,  nel  qual 
tempo  non  dovrà  Caper  molto 
leggere,  non  eflendo  ciò  necef-1 
fario  alle  VIRTUOSE  correnti  j 
Per  tal  effetto  dovrà  ben  tene¬ 
re  a  memoria  alcune  Arie  vecchie  d’Opera ,  Minuetti* 
Cantate ,  &c.  facendoli  fempre  fentire  con  le  medefi- 
me  ,  e  non  avrà  mai  Solfeggiato ,  ne  Solfeggierà  mai , 
per  non  cader  ne’  pericoli  detti  di  fopra  al  VIR¬ 
TUOSO  moderno  . 

Dovrà  quando  venga  ricercata  dallTmprefario 
per  via  di  Lettere  non  rifponder  fubito ,  e  nelle  pri¬ 
me  Rifpofte  lignificargli  non  poter  rìfolvere  cosi  pre  • 
fio ,  avendo  altre  ìfianzje  (  benché  non  lia  vero  )  e  H- 
folvendo  poi ,  pretenderà  fempre  la  prima  Parte  . 

Quando  però  non  fortifca  alla  VIRTUOSA  di 
ciò  confeguire ,  fi  accorderà  non  offante  per  la  Se¬ 
conda,  Terza*  e  per  la  Quarta  ancora  ,  facendo  ella 
parimente  una  Scrittura  avvantaggiofa  a  Norma  del 
MUSICO,  e  fe  avefse  zìo.  Fratello ,  Padre, Ma¬ 
nto  Suonatore,  MuIìcq,  Ballarino,  Compolitore, 
pretenderà  ch’egli  pure  venga  impiegato . 

Diman- 
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Dimanderà ,  che  gli  venga  {libito  che  lì  può  fpe- 
ditala  IJarte,  quale  li  farà  insegnare  da  Maelìro 
CRICA  con  Variazioni ,  Pajfi,  belle  maniere,  otc. 
avvertendo  fopra  ogni  cofa  di  non  intender  punto 
il  fentimento  delle  Parole ,  nè,  cercare  tampoco  chi 
gle  lo  -'Tpieghi . 

Avrà  bensì  qualche  Avvocato,  o  Dottor  familia¬ 
re  ,  che  gl’infegnerà  mover  le  braccia ,  batter  il  pie¬ 
de  ,  girar  il  Capo ,  fojfarfì  il  Jpafo ,  &c.  lenza  ren¬ 
dergli  però  ragione  veruna  di  ciò  per  non  con¬ 
fonderla  fovverchiamente .  . 

I  Pajfi ,  le  Variazioni,  le  belle  maniere,  Ó'c.  fc 

gli  farà  fcrivere  da  Maeftro  CRICA  fopra  quel 
folìto  Libro  a  ciò  deftinato  ,  quale  fempre  porte¬ 
rà  feco  per  ogni  Paefe. 

Non  lì  fara  fentire  daH’Imprefàrio  alla  prima 
Vifita,  ma  dirà  al  medefimo  (  fempre  prefentela 
Signora  MADRE)  Ch’ai  m  fcnj a  mo  fe  fia  /ira 
a  n  pofs  fervìrel  ,  perch'  a  n  ho  mai  pslt  dnrmìr 
in  quel  Ptadnr  d’  quia  maldetta  Barca  pina  d’ cent 
fp'vrt  ,  eh’ a  j  nera  dii ,  o  tri  eh’  pìpavin ,  eh  i  ni 
ha  fan  vgnir  al  Zirament'  dì  Tefia  ,  eh'  a  ni 
ved  In >?ì ,  e  s  m  dura  anch’  .  Ripigliando  la  Si¬ 
gnora  MADRE  O  al  mi  car  Sgnor  Imperfar)  as> 
fa  pur  i  gran  patiment  in  fit  benditt  Piazzi  • 

Ritornato  poi  i’Imprefario  a  vietarla  ,  e  fen- 
tirla  col  Maeftro  dell’Opera ,  doppo  molte  cerimo¬ 
nie  ,  e  feufe  canterà  la  folita  Cantata 
Impara  a  non  dar  fede 
A  chi  fede  ti  giura  anima  mìa , 


e  non 


e  non  ricordandofì  qualche  bella  maniera  ricercherà 
fubito  la  Signora  MADRE,  che  prenda  fuor  dal 
Baulo  il  Libro  de  Vafi ,  quali  non  farà  mai  a  tem¬ 
po  ,  foggiungendo  Cti  j  ficufiin  mb ,  eh'  l  ’è  un  gran 
pezz  ch’an  la  digh  y  e  po  fi’  Ifirument  è  alt  parafisi 
più  dal  rnt ,  e  fi’  Recitative  tropp’  malinconiche  fi' 

|  Aria  la  nè  in  s’ al  mi  far , \&c.  benché  in  fatti  der- 
rivi  la  dificoltà  d'ai  non  avere  il  folito  Maefìro 
CRICA,  che  l’accompagni. 

A  mezza  l’Aria  poi  fopravenendo  la  Tofife  alla 
VIRTUOSA,  foggiungerà  la  Signora  MADRE 

In  verità  bona  eh'  fia  Canta  è  poc  eh’  la  )  è  ari¬ 
vi  d’  vi  j  e  adefis'  fiolament  la  >la  dis  all' improvis  ; 
ma  la  j  diri  ben  degl'  Arj  dal  Giufiin ,  e  dal  Fara- 
mondi!  y  eh’ jn'  mjori  d’  quefii  j  A  j  è  po  anc  l’ Aria 
dal  GEL  ,  e  dalCALDy  qui’ altra  dal  QFSl'  QVSI’ 
QVSr  y  qui'  altra  dal  NON  SI  PO’  ,  la  Scena  dal 
F AZZVLETT ,  dal  STIL  ,  dia  PAZZI',  che  U 
Ragazza  t  dis  3  e  sei  fi  t  ut  fi  a  marave)a . 
j!  *  Procurerà  la  VIRTUOSA  Lettere  di  raccoman¬ 
dazione  a  Dame ,  Cavalieri  t  Monache ,  & c.  a  quali 
con  una  Vifita  di  complimento  le  prefentarà,  non 
lardandoli  mai  più  vedere  da  elfi  a  titolo  di  Rifi- 
petto  fe  non  vernile  regallata  frequentemente, 
i  Gli  farà  bensì  di  maggior  profitto  il  farli  in¬ 
drizzare  a  qualche  ricco  ,  egenerofio  Mercante ,  per¬ 
che  quello  provederà  di  Fino  ,  Legne  ,  Carbone  , 
&c-  l’ìnvìteri  fpejfb  a  Pranfio ,  l’afipetteri  a  Cena  , 
&c. 

§e  l’Alloggio  andafse  a  lue  fpefe  fi  ritirerà  in 

j  '  ;  "  ■  '  "  “  C  '  '  '  ‘  pic: 
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piccioJa  Abitazione  purché  fia  vicina  al  Teatro ,  do¬ 
ve  riverendo  Perfonaggi  di  qualità,  dirà  alfolito 
Ch’j  fcufin  ino  Sgnourì  sì  vìnen  in  fi'  Cagniz.zl  d’ 
Tugurj ,  chi  ’l  par  )ufi  un  Partimintin  d'  quell  dal 
Camp '  di  Bu,  perch’  al  bifogna  acmodars'  alla  me) 
cti  a  s'  pò,  pr  efser  vfìn  al  Teatr  .  Dal  refi' al  me 
Pajes  a  i  ho  un  firaz^zi  d'  Cà  da  povra  Zovna  fi - 
ben ,  ma  però  a)  vìn  la  più  fiurì  ,  e  nobil  Conver- 
Jazjon  i 

Cercherà  un  Protettore 


'  sr 

particolare  ,  &  ajjìduo 


e  quello  lì  chiamerà  Signor  PROCOLO  ,  avver. 
tendo  (  come  s’è  detto  di  fopra  al  MUSICO  )  d* 
aver  Tempre  Toffà,  Raffreddore ,  Fluffione,  Dolor  dì 
Capo ,  di  Gola,  di  Fianchi ,  &c.  lamentandoli  con 
dire  An  sò ,  eh’  raz,ta  d’  Città  fipa  mai  quefia  y 
thè  fi' ajer  m  fa  femper  pfar  la  Tefta  eh'  la  par  un 
Àiadon ,  e  po  fi'  Pan  ,  e  fi *  Viri  ,  eh  as’  compra  al 
m  fà  un  mal  al  Stomg  eh ’  a  nal  pofs'  padir  a f sa¬ 
lutamene  i 

..  Se  il  Poeta  andaTse  con  TlmpreTario  à  legger¬ 
li  l’Opera  non  afcolterà  che  appena  la  Parte  Tua  y 
quale  pretenderà  che  fi  rifaccia  a  fuo  modo ,  aggiun¬ 
gendo ,  è  levando  Ver  fi  di  Recitativo ,  Scene  di  pian¬ 
to,  Delir)  ,  Dìfper azioni ,  &c.  &c.  &c.  ■  il 

Si  farà  Tempre  afpettare  alle  Prove  dove  com¬ 
parirà  per  mano  del  Signor  PROCOLO  Tastan¬ 
do  con  occhio  parziale  tutti  li  Circoftanti  y  del 
che  rimproverata  dal  Signor  PROCOLO  riTpon* 
derà  bruTcamente  :  Cos*  è fii fmorf  j ,  fii  Zelus )  fpràr 
pofità  ?  fiv  Matt  /  A  ri  favi  gnanch’  eh’  la  Pro- 
>  v  fejfion 


-v,  x  , 

fioH  porta  deputi?  Alo  a  fon  pur  fi  uff  a  dì  fati  va* 


r,  &c. 


Non  canterà  mai  V Arie  alla  prima  Prova  ;  nè 
-à  i  P affìy  e  Cadente  da  Maeftro  CRIC  A  in- 
matigli  fopra  di  elfe>  che  alla  Prova  generale 
Teatro- 

Farà  fempre  tornar  da  Capo  F  Or  chefir  a  i  preten- 
ndo  che  tutte  Y  Arie  vadano  più  tarde  ,  o  più 
fie  conforme  porteranno,  i  Paff  fudetti. 
Mancherà  a  molte  Frove  /  mandandovi  in  cam- 
)  la  Signora  MADRE  afarlefue  feufe ,  làqua- 
per  lo  più  dovrà  dire ,  Ck'  ì  compatiffìn  mo  Sgnou- 
»  perch'  in  fia  Nott  là  Pagaia  la  n’hà  mai  psti 
rmir  ma  gozx.a,  perch ’  l’hà  fìntk  tanti  gran  fra- 
rs  per  la  firà  ,  eh’  j  era  d’avis  d  fentir  )u(l  la 
'■mz.z.az.'C.à  d  Bulogna .  La  Cà  è  po  pina  d  Pun- 
b' ,  che  tant’  quant’  as  principia  a  vlers*  apiful or 
pnttm}  i  dan  sii  tutt ’  eh’  i  parin  tant  DìavcF  , 
pò  vers  dì  l’ha  pers  la  Scuffia  dia  Nott’,  ed  n 
’d  mai  psh  truvar ,  eh’  l’ò  fia  caufa  ,  che  la  s  e 
*  erdà ,  e  s’  »’  cred  chi  in  tutt  anca  la  s’  lìvarà 
I  Letti 

Si  lamenterà  Tempre'  la  VIRTUOSA  àtVYAhi- 

)  d Opera,  eh’ è  povero,  che  non  è  alla  Aloda,  eh 
<  fiato  portato  da  altre  >  obligando  il  Signor  PRO- 
1 OLO  a  farlo  rifare ,  mandandolo  ,■  e  rimandandolo 
'  'ni  momento  dal  Sarto  ,  Calzolaro,  AcconcìaTefie  ,• 
fc- 

Subito  andata  l’Opera  in  Scena  fcriverà  Lettere 
»1  Amici/  <ff’è  compatita  /opra  degli  altri?  che  gli 

C  z  fa110 
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fanno  replicar  tutte  t  Arie ,  i  Recitativi  ,  lAzzJon 
il  /offiarfi  il  Nafo ,  &c. ,  e  che  la  Tale  ,  che  dovev 
far  gran  fracajfo  appena  è  afcoltata ,  perche  non  h 
tuona ,  hà  cattivo  Trillo ,  poca  Voce  ,  mal  Sceneggi 
re,  &c.  &c.  ramaricandofi  però  ella  gravemente  al 
applaufo  di  tutte  l’altre .  i  jj 

Canterà  tutte  l’Arie  battendole  in  Scena  col  Venta 
.taglio  ,  o  col  Piede ,  e  fe  la  VIRTUOSA  rapprc 
Pentade  la  prima  Parte  pretenderà  che  nel  Palchi 
to  de  Mufici  la  Signora  MADRE  fua  occupi  il  pr 
mo  luogo  ,  ordinandogli  di  portar  feco  ogni  fen 
Fazzoletti  bianchi  ,  e  di  Seta ,  Aiulette  ,  Ampolle  a 
Gargarismi,  Aghi,  Nei ,  Roffetto,  Scaldino,  Guai 
ti ,  Polvere  di  Cipro  3  Specchietto ,  Libra  de  Puffi 
&c.  c tre.  &c.  ] 

Avverta  laVIRTUOSA  di  prolungar  nelle  Arie, 
te  per  lo  più  l’ultime  Sillabe  d’ogni  Parola  v.  g.  Lo 
ceeee  , . .  .favellaaaa . . . .  quell aaaaa  . . .  .  Orgogli 
oooo ....  Spojoooo ....  &c.  &c.  Cjc.  e  fe  per  cafoa 
cuna  volta  fi  accorgefle  non  intuonare ,  alterar  il  Tei > 

.  p° ,  Ó'c.  dirà  Sti  malditt  Cembal  fi  a fira  i  en  alt  arabi, 
ette )ufi per caufa d' qui bj Sgnourj  d'intermezz  ,  th\ 
par  eh’  l’Opera  fiaga  in  pi  per  lor  ,  epa  qui’  Or  chefir  a 
*n  piz  di  Vrb’  eh'  van  al  Caldir  gnanc  un’Aria  ch’il 
*  aven  dà  al  so  Temp  )ufi . 

Prima  d’ufcire  in  Scena  prenderà  Tempre  Tabacco 
dal  Protettore ,  Q  dagli  Amici ,  O  da  qualche  ComparJ, 
che  gli  daffe  dell’. Illufirifsìma ,  e  neil’ufcir  di  Teatr 
accompagnata  da  Amici  dimanderà  Fazzoletti  per  c, 
prirfi  da  il’ Aria  dicendo  per  ftrada  ragionevolmeni 

T  *  ’  '  ’  alla 


«■  la  Signora  MADRE  Ch'  l'awerta  ben  >  eh’ a  j  lafi*  d 
miincargh’  d‘  refiituir fiì  F amuleti  ’  a  chi  mi  ha  imprefi a 
Dovrà  con  la  frequenza  polfibile  aliare  in  Scena 
•a  il  defiro ,  ora  il  braccio Jìnìfiro  ,  cambiando  fempre 
ali  una  ali  altra  mano  il  Ventaglio,  fputando  ad  ogni 
j  ufa  deli  Arie  3  cantando  con  Te  fi  a  ,  Bocca  ,  e  Collo 
\rto continuamente  ,  avvertendo,  fe  rapprefentaffe 
)  irte  da  Verno  ,  di  tirar  fempre  su  il  Guanto  0  dima  m&\ 

11 , 0  deli  altra  ,  d’aver  fui  Vi(o  piu  JVei  ,  feordarfi  fre¬ 
mentemente  neliufeire  Spada  ,  Cimiero ,  Permea  ,&c» 
no  che  qualche  Perfonaggio  recita  feco ,  o  canta  1’ 
netta  fai u ter à  la  VIRTUOSA  moderna  (  come  fi  è 
tto  di  lopra  al  MUSICO)  le  Mafchere  ne  Palchetti) 
yridendo  col  Alaefiro  dì  Captila ,  co’  Suonatori,Compar- 

I)  Suggeritori  >  & c.  ponendofi  doppo  il  Ventaglio  al  Vifo  , 
•rche  fi  fappia  dal  Popolo,  effer  ella  la  Sigili  Gl  AN- 
USSA  PEL ATUTTI ,  non  già  l’Imperatrice  FI- 
ASTROCC A .  che  rapprefenta ,  il  di  cui  carattere 
\  aeftofo  potrà  poi  confer  vario  fuor  del  Teatro#. 

■  Dirà  fempre,  che  terminato  il  Carnovale  prende 
■larito,  ch’è  già  promeffa  con  Perfonaggio  di  qua- 
•à,  e  ricercata  fall’ Onorario  foggiungerà ,  ch’è  una 
agate  ila,  ma  che  venuta  per  cfser  f entità  ,  e  compati- 
i,  non  ricufando  poi  a  tal  effetto  Protettori ,  &  Amici 
'■  qualunque  Grado, NazjoneyProfefsìone)  Fortuna ,  & c* 
La  prima  Donna  infegnerà  l’Anione  a  tutta  la  Com-, 
ignia .  Se  la  Virtuofa  facefse  da  feconda  Donna  preten¬ 
da  dal  Poeta  d’ufcire  in  Scena  la  prima ,  e  ricevuta  la 
'arte  numererà  le  Notegt  le  Parole  della  mede'fima ,  e 
:  in  cafo  fi  accorgeffe  d’effer  inferiore  à  quella  della 


prima  Donni  oblighera.  Poeta  ,  e  Maefiro  dì  C/t 
'pella  a  raguagliargliela  così  di  Parole ,  come  di  Ni 
te,  avvertendo  di  non  cedergli  punto  nello  firafcì 
fu/  della  Coda ,  nel  Belletto  >  Nei ,  Trillo  ,  Pafsi 
Cadenze f  Protettore,  Papagai  lo ,  Civetta ,  &c.  &c 

Anderà  a  vilìtare  ora  quello  ora  quel  Pai  chet 
to,  dove  lì  lamenterà  Tempre,  dicendo  A)  bòbe, 
po  una  Part  eh’  nè  mai  fatta  al  me  dofs  j  e  po fi 
fifa,  ari  pofs  avrir  la  bocca  d’  forta  fatta  ,  cofa  ci¬ 
ti’  m’è  mai  intravgnk  in  tant  Pajs  eh’  a  j  ho  cant 
ai  mi  dìi .  E  po  an  /pò  miga  far  l’Ation,  e  can 
tar  a  temp  Mafie  a  et  fi  a  fatta  eh’  tè  fretta  ìnfpit 
tà  y  e  s  ri  fi  po  far  gnint  dentr  :  e  s'  ITmperfar) 
o  7  Mefier  d'  Capella  n’  )  ri  cuntint ,  eli  i  vegni 
lor  a  cantarla, ,  eh’  mi  a  fon  fi  affa .  E  s  )  n  ni  laj 
faran  fiar  a  fon  Mufiazzjna  d  ’ fari  al  Bai  dal  Pian 
ton  ,  eh’ a  nhò  brifa  para  di  bi  umor  in ,  eh’ a  j  ho  an 
ca  mi  ’l  mi  protezz.ion ,  &c-  h  11 

Farà  Cadenze  la  VIRTUOSA  moderna  di  cèbi 
bocconi ,  avvertendo  (  conforme  s’è  detto  di  fopr  a  a 
MUSICO  )  di  ripigliar  fiato  pia  volte -,  ricercar  gl 
ultimi  acuti ,  e  dar  al  Trillo  la  folita  fiorta  di  Collo 
e  ricercata  dal  Maeltro  di  Capella  delle  Tue  chord  | 
ne  dirà  Tempre  due ,  o  tre  più  alte ,  e  più  bajfe . 

Condurrà  feco  ogni  fera  (  per  aggiunger  Con 
corfo ,  e  credito  all’Opera  )  dieci ,  o  dodeci  Mafche 
re  franche  di  Porta ,  oltre  il  Signor  PROCOLO 
alquanti  SottoPROCOLI ,  il  Maeftro  delf  Azdone 
&c.  &c.  &c. 

Facendoli  femirt  la  VIRTUOSA  dall’Imprefa 

rio  ; 
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rio  gli  canterà  al  Cembalo  con  Y  Azzi one ,  c  rap- 
i  prefentandogli  qualche  Scena  in  due  Perfonàggi  a 
/edere  >  farà  entrare  in  luogo  dell’altro  ,  o  la  Si¬ 
gnora  MADRE  ,  o  ’1  Protettore  ,  o  la  Serva  di 
Cafa . 

Anderà  alla  Prova  generale  d’altri  Teatri,  fa¬ 
cendo  applaufo  a  Vi rtmfi  nel  tempo,  che  ogn’uno 
c  in  filenzio,  acciò  fi  fappia  da  tutti  ,  eh’  ella  è 
pre/ente  :  aggiungendo  a  chi  folle  in  fua  Compa¬ 
gnia  Alo  per  eh'  a  n’oja  mai  nìì  qui  Aria  con  quel  Re¬ 
citai  tv  ,  o  quia  Scena  dal  Stil ,  o  dal  Vlen ,  o  dal 
piant ’  in  Znoch'  ?  Guarda  cmod’  ì  langui/s  in  bocca 
agri  co/a  a  quia  gran  Vtrtm/a  da  cinqu  milita  cìn- 
quecent  ,  e  cinquàntacinqu  Lìr  dia  nodra  Alunejda  ? 
Ali  a  ri  ni  tocca  mai  fli  bazt./empr  del  P art’ /pa¬ 
la,  di  Suliloqu)  et  erti ' ,  di  Bazar  un  ,  eh'  a  ri  s  pò 
gnanc  muftrar  quia  poc  d’abilità ,  eh’  s’bà  ,  &c.  & c. 

Avuta  la  Parte  della  fecond’Opera  manderà  fu- 
bito  l’Ariette  (  quali  per]  maggior  follecitudine  fa¬ 
rà  copiar-  fenza  Baffo  )  a  Maeftro  CRIC  A  ,  perche 
gli  feriva  i  Pajfi,  le  Variazioni,  le  belle  maniere  , 
&c.  È  Maeftro  CRICA  fenza  faper  l’intenzione 
del  Compofitore  quanto  al  tempo  delle  medefime  , 
e  come  fiano  concertati  Bajft ,  o  Jfiromentì  fcrive- 
rà  fotto  di  effe  nel  loco  vacuo  del  Bajfo  tutto  ciò 
gli  verrà  in  Capo  iri  gran  quantità ,  perche  la  VIR¬ 
TUOSA  polla  variar  ogni  fera , 

Lodata  la  VIRTUOSA  rifponderà  fempreftar 

mal  dì  Voce  ,  non  poter  cantare  ,  che  non  canta  mai  , 

e  prima  di  partire  dal  fuo  Paefe  pretenderà 

^  C  4  .  '  dall; 
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tiall’Imprefarió  metà  dell’Onorario  pèr  far  il  Piaggiò  , 
•veflir  il  Protettore ,  provederfi  d’Ovata,  di  Trilli ,  Ap¬ 
poggiature  ,  &e.  &c~  e  porterà  feco  Pap  agallo ,  Civet¬ 
ta  ,  un  Catto ,  due  Cagnolini ,  una  Chiz.z.agrai>ida ,  & 
altri  Animali  ai  quali  tutti  il  Signor  PROCOLO  darà 
da  mangiar  *  e  bere  per  Viaggio . 

Ricercata  poi  d’altra  l'ir  tuo  fa  ,  rifponderà  A  la 
cgnofs  a  rìsgb ’  a  risghj  e  con  l)  a  riho  mai  av  'u,  incontr 
d’  recitari .  Ma  fe  avefse  cantato  feco  ripiglierà  L’e 
me]  ta/er  ,  eh'  mal  parlar ,  e  po  lafeva  una  ¥  artfina,  eh’ 
la  riaveva  altr  eh'  treì  Ar) ,  e  s‘i  in  tofsen  d’ vi  don  la 
fegonda  Sira .  Epola  singrafsa  tant  eh’  la  par  un  Sacc 
vfit  t  e  s  losna  alTemp ,  eh’  la  guarda  un  pu&in  tra  la 
Zeda  ,  e  al  P  erg  alar  ,  e  in  Scena  l’e  ladra  arabià .  Le 
po  inuidioufa  >  e  s’pianz.’  agl’ appiani  degli  altr’ ,  e  a  so 
mi  eh’  l'hd  di  annaritt ,  feben  ch’ai  Prutettor,  e  fo  Ata- 
der  la  fan  una  Fantfìna\  la  se  dfcredìtà  po  l'ultma  volta  a 
recitar  in  s' la  Sala ,  &c.  &c. 

La.  prima  Donna  baderàpochiiTimo  alla  feconda,  la 
feconda  alla  ter  z.a  ,  &c.  non  l’ afe  aiterà  in  Scena ,  riti¬ 
randoli  nel  Tempo  che  canta  l’Aria  f  prendendo  Ta¬ 
bacco  dal  Protettore ,  Jo fan  do  fi  il  Nafo ,  guardandofì  in 
Specchio ,  &c.  &c. 

Se  la  VIRTUOSA  avrà  una  Parte  d’ dettone,  e  che 
non  incontri  dirà ,  che  per  lo  più  gli  tocca  far  Scena 
col  Tale ,  o  con  la  Tale ,  che  non  gli  danno  i  La^i  op¬ 
portuni  ;  e  non  avendo  Parte  d’aztione protellerà  che 
il  Poeta ,  e  ’l  Maeftro  di  Capella  l’hanno  aj] affinata , 
con  tuttocchè  liano  flati  avvifati  della  faa  abilità,  prc-; 
goti  dal  Signor  PROCOLO ,  e  regallati . 
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Non  farà  inai  a  mòdo  deli’  Imprefario  3  fuorché 
nei  lamentarli  della  Parte ,  nel  farli  afpettar  alle  Pro¬ 
ve,  nel  lafciar  l’Arie,  &c.  r 

Venendo  favorita  di  Sonetti  ne  appenderà  molti 
nella  Stanca  del  Clavicembalo  :  avvertendo  di  far  uni¬ 
re  quelli  di  Seta ,  benché  liano  di  var)  colori  dalia  Si¬ 
gnora  MADRE  per  far  Coperte  alla  Tavoletta ,  al  En¬ 
fio  ,  &c.  Manderà  Libretto, Arie ,Sonetti,  Epigrammi ,  & 
alquanti  Ritagli  dclì’Abìtozlprotettore ,  che  feco  non 
folse ,  e  prima  d’incominciare  ogni  Arietta  guarderà 
attentamente  il  Maeftro  di  Capella ,  o  ’l  primo  Vio¬ 
lino  afpettando  da  loro  il  cenno  per  entrar  a  tempo  ;  &c* 
Metterà  ogni  Audio  la  VIRTUOSA  moderna  per 
variar  l’Arie  ogni  fera ,  e  quantunque  le  Variazioni 
non  abbiano  punto  che  fare  col  Baffo ,  co’ Violini  mij - 
foni  ì  o  concertali  fo' convenga  non intuon are ,  ciò  nulla 
importa ,  perche  il  Maeftro  di  Capella  moderno  già  è 
Sordo ,  e  Muto.  E  quando  non  fappia  la  VIRTUO¬ 
SA  che  più  variare  ftudierà  di  fari  Palli  ancora  nel 
Trillo,  che  ciò  folamente  refta  a  fentirfi  dalle  VIR¬ 
TUOSE  correnti .  •  •  ; 

Cantando  Duetti  non  li  Unirà  mai  col  Compagno,e 
particolarmente  tarderà  alla  Cadenza  piccandoli  di 
Trillo  lungo ,  e  dirà  di  non  voler  Arie ,  che  morano  in 
Scena ,  deliderando  di  ricever  dal  Popolo  il  folito  Evi- 
va,o  buon  Viaggio  nell’entrar  dentro . 

Non  leggerà  però  mai  il  Libretto  dell’ Opera  ,  im¬ 
perciocché  (come  fi  è  detto  di  fopra)  la  VIRTUOSA 
moderna  non  deve  intenderlo  punto ,  e  nel  fc  logli men~ 
to  all  ultima  S cena  farà  ben  fatto  che  non  badi  molto ,  fi 
mettd  à  ridere ,  &c.  Nell’  ' 
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Nel  l’^4r*V  ,  e  Recitativi  £  astiane  avverta  bene 
di  fervirfi  ogni  fera  de  fteflì  Movimenti  di  Mano ’ 
Tefla  ,  Ventaglio]  &c  /afflando fi  il  Nafo  all’ora  /olita ,  col 
bel  Fazzoletto ,  quale  perlopiù  fi  farà  portare  dal 
P aggio  in  qualche  Scena  di  forz.a . 

Facendo  la  VIRTUOSA  porre  qualche  Perfo- 
naggio  in  Catene ,  e  cantandogli  un’  Aria  di  sde¬ 
gnai  nej  Tempo  del  Ritornello  parlerà  col  medefimof 
riderà  >  gli  mofirerà  Ma/chere  ne  Palchetti ,  &c. 

Se  cantafle  Arie  con  parole  di  Crudele  ,  Tradi- 
tor  j  Tiranno ,  &c.  guarderà  Tempre  il  Protettore  nel 
palchetto ,  o  dentro  le  Scene  .*  nell’altre  poi  caro  , 
mia  Vita ,  &c.  fi  rivolgerà  al  Suggeritore  ,  3.11’Or/o  , 
o  a  qualche  Compar/a . 

Procurerà  d’introdurre  in  tutte  l’ Arie prefie ,  paté* 
fiche ,  allegre ,  &c.  un  certo  noviflìmo  Pa/so  di  Semi¬ 
crome  legate  a  3.  a  3.,  e  ciò  per  sfuggire  al  poffibile 
la  varietà  nel  cantare ,  che  più  non  sufa  >  e  quanto  Ta¬ 
ra  piu  acuto  Soprano  tanto  Tara  più  facile ,  che  otten¬ 
ga  la  prima  Parte .  '.M 

Piangerà  dirottamente  (  a  motivo  d’ invidia  vir- 
tuofa  )  all’applauTo  di  qualunque  Perfonaggio,  Or/o , 
Terremoto ,  &c.  pretendendo  dal  Signor  PROCOLO 
i  foliti  SONETTI  ad  ogn’Aria . 

Se  la  VIRTUOSA  dovefle  rapprefentare  Parte  da 
Huomo ,  dirà  la  Signora  MADRE  O  in  yuan?  a  tjuel 
hi  fogna  eh'  tutt  ceden  aliami  Fida .  An  flàben  a  m)  a 
direi ,  ma  per  tutt’  la  s’ è  fati  un'unor  ìmmurtal  •  Se  ben 
eh'  la  par  un  pogoba ,  e  affagutà ,  in  Scena  pero  l’e  dritta 
erti  e  un  Fus e  linda  etri  è  un  Pìndulìn ,  L’e  fcartna ,  l] 

‘  “  ; . .  •  •  m 
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hà  un  par  cf Gami' ben fati ,  eh’  i  parenti u  Balaufir  , 
e  un  betlijfim  c aminar .  E  po  a  s’ pò  in  far  mar  d  qui  a  gran 
Part  da  Tirann  eh’  l’hàfatt  fan  pafsà  a  LVG  (  dov  a  i 
fà  qui  gran  Vperun  )  eh’  tutt ’  i  andavin  dri  matt'  , 

Saprà  la  VIRTUOSA  a  memoria  la  Pane  di  tut¬ 
ti  più  che  la  Tua ,  quale  canterà  trà  le  Scene ,  avver¬ 
tendo  ancora  fin  ch’altri  canta  di  flurbarli  al  poffi- 
bile,  facendo  gran  ftrepito  con  YOrfo  ,  Compar- 
fe,  &c.  e  fe  il  Signor  PROCOLO  falutaffe ,  parlaf- 
fe ,  ofaccjfe  applaufo  a  qualche  Ragazza  lo  sgriderà, 
brucamente  ,  dicendogli  A  n'  la  vieti  finir  fi'  Infto- 
ria  t  o  vliv  eh'  av  daga  di  fmafslun  ,  o  di  Pugtì  in  t* 
al  Mufiaz.z!  fin  eh’ a  ps )  puntar  vecch’  matt  ?  A  nev 
cuntintà  d'una  eh’ a  j  av)  tutt  l’impegn’ ,  eh' a  vii  far  al 
Mufcon  t  e  al  Sparagnai  con  tutti  ?  Mo  a  quia  Braghi- 
rapoj  a  so  quel  eh’  a  j  ho  da  far  per  farla  abadar  ai 
fatt  su .  La  farev  me)  a  fiat  in  ti  su  si  quatrin  ,  per- 
eh’  a  fon  Adufi alzana  d'  sbattri  tant  la  Part ’  in  tal 
Grugnì  fin  eh'  la  faz.z.a  la  Stoppa  >  &c.  &c. 

&c.  &c.  &c.  &c. 
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I  MP  RESARJ. 

On  dovrà  l’Imprefario  moderno 
pofsedere  notizia  veruna  delle 
cofe  appartenenti  al  Teatro,non 
intendendoli  punto  di  Mufica  , 
di  P oefia  ,  di  Pittura ,  & c- 
Fermerà  per  Broglio  d’ Amici 
Ingegneri  di  Scene  ,  Mafiri  di 
' Mufica ,  B altarini  5  Sarti  ,  Comparfie  ,  &c.  avver¬ 
tendo  di  ufar  tutta  l’economia  in  quelle  Perfione  per 
poter  pagar  bene  i  Muficì ,  e  particolarmente  le 
Donne ,  Y  Or  fio ,  la  Tigre ,  le. Saette,  ì  Lampi,  i Ter¬ 
remoti  ,  &c. 

Sceglierà  un  "Protettore  al  Teatro  col  quale  a  ri¬ 
derà  incontro  alle  Vìrtuofe ,  che  venilsero  d’ altro 
paefe,  &  arrivate  che  Fano  glele  confegnerà  con 
lotoPapagalli ,  Cani , Civette ,  Padri,  Madri  ,  Fra - 
tellv- 1  Sorelle ,  &c. 

Raccomanderà  al  Poeta  Scene  di  forza  ;  e  che 
quella  deU’Orfo  Fa  per  lo  più  al  fine  degli  -Atti  , 
chiudendo  l’Opera  con  le  /olite  Nozze ,  ofcoprimen- 
ti  de  Perjonaggi  per  mezzo  di  Rifpofle  d' Oracoli ,  di 
Stelle  in  Petto,  di  Bende ,  di  Nei  fui ginocchio ,  fitti¬ 
la  Lìngua ,  Orecchie ,  &c.  &c. 

Havuto  dal  Poeta  il  Libretto  anderà  prima  di 
leggerlo  a  viFtare  la  prima  Donna  ,  pregandola  di 

vo- 
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volerlo  Tentire  ;  nel  qual  cafo  alla  Lettura  di  detto 
Libro  dovranno  intervenire  oltre  alla  Firtucfai  1  di  lei 
Protettore »  V Avvocato ,  i  Suggeritori  »  qualche  Por¬ 
tinaro  ,  qualche  Comparfa ,  il  Sarto  ,  il  Copifia  deli- 
Opera ,  I’Orfo  ,  il  Cameriera  del  Protettore  »  &c.  nel 
qual  tempo  dirà  ogn’uno  la  Tua  opinione ,  difappro- 
vando  ora  quella  ora  quella  cofa  ,  e  l’ImpreTario 
deliramente  riiponderà  che  a  tutto, farà  rimediato . 

Confegnerà  l’Opera  al  Maeltro  di  Capella  ai  cjmtro 
del  Mefe» dicendogli  voler  andar  in  Scena  adodeci  affo- 
1  utamente  »  e  che  perciò  per  far  prello  non  badi  a 
Spropositi ,  Quinte »  Ottave »  Vnìfsoni ,  & c. 

Co’  Pittori  delle-  Scene  »  Sarti »  Ballarmi  »  &c.  farà 
un’accordo  di  tanto  denaro  per  Opera  ,  non  prenden¬ 
doli  cura  veruna  di  redar  ben  fervito  da  quelli  ,  fidan¬ 
doli  intieramente  nella  prima  Donna  ■>  Intermedi  3 
Orfo»  Saette »  Terremoti »  &c.  comefopra. 

La  Parte  di  Figlio  farà  Tempre  appoggiata  a  Vìr^ 
tuofo  c’abbia  veni anni  più  della  Madre . 

Havrà  Tempre  il  manufcritto  dell’Opera  Totto  roc¬ 
chio,  Orologio  da  Polvere  »  Braz.z.olaro  ,  Gemi  di  Spa¬ 
go  y  Crc.  per  rilevar  la  lunghez.ua  di  ejfa  >  Stajo  »  o 
Quarta  in  mano  per  miTurar  i  Paffi  delle  FirtuoJe»&c * 

Ricevendo  Doglianze  da  PerTonaggi  intorno  alla 
Parte  darà  un’ordine  efprefso  al  Poeta ,  &  al  Compo- 
fitor  della  Mulica  di  guafiare  il  Dramma  a  Todisfaz- 

zione  de  Tqpradetti  • 

Darà  Porta  franca  ogni  Tera  al  Medico ,  Avvocato  , 
Speciale»  Barbiere  »  Marangone»  Compadre»  ed  Amici 
/noi con  loto  Famiglie  per  nò  rellar  mai  a  Teatro  vuoto» 

e  per 
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e  per  tal  effetto  pregherà  Virtuoji  y  e  Virtuofe ,  Maé* 
firo  di  Cape  Ila ,  Suonatori ,  Orfo ,  Compar/e  y  &c.  di 
voler  condurre  parimente  ogni  fera  cinque *  o  fei 
Jllafchere  per  uno  fenzA  Biglietti. 

Sceglierà  la  fecond' Opera  doppo  che  ila  in  Sce¬ 
na  la  prima  ,  foffrendo  pazientemente  qualunque 
indifcretez.z.a  de  Virtuoff  ,  fui  riffleflò  che  quefii  la 
fera  in  Teatro  con  l’auttorevole  dignità  di  Princi¬ 
pi  ,  Re  y  Imperatori ,  &c.  potrebbero  fodisfarfi ,  e 
gravemente  mortificarlo  f  non  intuonando  ,  la/cìan • 
do  l’ Arie  y  &c.  ’ 

La  maggior  Parte  della  Compagnia  dovrà  effer 
formata  di  Femmine ,  e  fe  due  Virtuofe  contendere*- 
ro  \à  prima  Parte  i àrà  lTmprefario  comporre  al 
Poeta  due  P  arti  eguali  d’ Arie  y  di  Ver  fi  >  ài  Recitati¬ 
vo  ,  &c.  avvertendo  che  il  Nome  d’ambedue  fia  pure 
formato  della  medefima  quantità  di  Sìllabe . 

Pagando  al  termine  delle  Recìte  il  Contrabafso ,  e 
Violoncello  gli  batterà  tutte  le  feconde  Parti  dell’ Arie, 
che  non  avranno  fuonato ,  pregando  al  tal  effetto  il 
Compofitor  della  Mufica  di  far  per  lo  più  dette  fe - 
conde  Parti  fenza  una  Nota  di  BASSO  >  efceglierà 
Monete  di  non  gìufto  pefo  per  pagar  Virtuoji  y  che 
fofsero  flati  raffreddati  ,  non  avefsero  intuonato  > 
C re.  &c. 

Accorderà  Muffici  di  poca  fpefa ,  Ragazze  non  piu 
fentite  ,  procurando  che  fiano  piuttosto  leggiadre  > 
che  Virtuofe ,  perche  abbondino  di  Protettori  *  Af¬ 
fitterà  Palchi  y  Scagni,  Soffitta  *  Botteghino ,  &c.  (li¬ 
bito  auuto  un  Teatro  ,  paganda  tolto  pontual- 

mente 
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mente  P ìgionè ,  provedendo  prudentemente  di  Fino; 
Legne ,  Carbone ,  Farinai  &c.  per  tutto  l’anno. 

Pagherà  i  Viaggi  1’Imprefario  alle  Fìrtuofe  fora - 
filerei  perche  vengano  Scuramente  premettendogli 
buon  Alloggio  vicino  al  Teatro  >  Cibàrie  ì  Siane  aria  , 
|  &c.  e  le  alloggierà  poi  in  qualche  picchia  Cucina¬ 
ta  (  pur  che  Sa  vicina  al  Teatro)  ripiena  però  di 
tutte  le  fud ette  cofe  >  e  celebrerà  per  la  Città  la  lo¬ 
ro  Finiti  affine  che  qualche  P ròtettor  s’introduca, 
e  fupplifca  nell’avvenire  cortefemente  per  lui . 

Ricercato  della  Compagnia  dirà ch’è  una  Com¬ 
pagnia  unita ,  che  non  v’c  là  P arte  odiofa  ,  che  v’è 
una  Ragazza  dà  Fornài  che  vuol  fot  frac  afsoj  un’O- 
fo  novello i  Saette,  Tuoni j  Tempefie ,  ó’c.  altra  Ra- 
gazza  da  Ruffa  di  graziofiffimo  lpirito,  &  un  Buffò 
comprato  a  Lira ,  che  gli  colta  Te  fori  ,  ma  ch’è  il 
higltor  Aìhfieé  della  Città 

La  prima  Prova  dell’Opera  lì  farà  in  Cafa  della 

prima  Dorina  i  replicando  poi  dall  'Avvocato  del  Tea- 

tr°j  e  ricercato  da  Firtuofi  di  P  foggiar  idi  rifpon- 

^rà  i  che  diano  ancor  loro  ¥ ieggiaria  di  piacere  al 
Popolò . 

N elle  fere ,  che  lì  facefsero  pochi  Biglietti  permei 
tera  1  Imprefario  moderno  a  Firtuofi  di  cantar  mezze 
1  Arie ,  lafciar  Recitativi  ,  ridere  in  Palco  >  & c.  a 
Suonatori  di  non  dar  Pece  all’Arco  i  a IVOr/ó  dà  non 

far  la  fuà  Scena  ,  alle  Compar fe  di  pipar  col  Rè  y 
con  la  Regina  >  &c. 

,  Nafcendo  co’  Firtuofi  qualche  fi vario  ne  Pagamen¬ 
ti  pretenderà  1  Imprefario  rifarcimento  da  medefìrni- 

-  -  '  ~  1  •  r*  psr 
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per  oecafione  di  Stonature ,  poca  Azione  ,  sfreddi* 
mentì,  &c.  e  vilìterà  frequentemente  tutte  le  Vr~ 
tuofe ,  pregandole  guardar]!  da il’ Aria  ,  afficurando 
le  che  tutta  la  Citta  è  fodisfatta  de  loro  Abiti,  Nei , 
Ventagli,  Belletto ,  &c.  che  pretto  avranno  Sonetti 
fopra  Guantiere  dì  Argento ,  che  a  lui  non  importa  che 
intuonino. ,  O  pronunzino  fchietto ,  purché  non  lì  bor¬ 
dino  a  luoghi  foliti  dell’ Azzione ,  &c. 

Raccomanderà  al  Maellro  di  Capella  l’Arie ftre- 
pitofe ,  gaje ,  &c.  &c.  e  ciò  particolarmente  doppo 
le  Scene  di  forza  ;  e  non  avrà  difficoltà  di  prende-, 
re  qualche  Virtuofa  maritata  ,  che  folle  gravida  » 
tanto  manco  fe  nell’Opera  vi  entralfe  qualche  gra¬ 
vida  Regina  ,  od  Imperatrice . 

&c.  &e.  &c.  &c. 

A  SUONATORI. 

DOvrà  il  yirtuofo  di  Volino  in  primo  luogo  far  ben 
la  Barba,  tagliar  Calli ,  pettinar  Per  acche  ,  e 
compor  di  Mulìca .  Havrà  imparato  da  principio  a 
Tuonar  da  Ballo  sù  i  Numeri ,  non  andando  mai  a 
Tempo ,  nè  avra  buon1  Arcata ,  ma  bensì  gran  potteT- 
fo  del  Alanìco . 

Non  dipenderà  mai  nell’Orcheftra  dal  Maellro  di 
Capella ,  o  dal  primo  Volino ,  Tuonando  con  l’Arco 
foiamente  dal  mezzo  in  su  Tempre  forte  ,  c  con  dimi¬ 
nuzioni  a  capriccio.  J 

Il  primo  Volino  accompagnando  Arie  a  Tolo  incal* 
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zerà  Tempre  il  Tempo ,  non  lì  unirà  mai  col  Mu- 
fico,  e  in  fine  fara  Cadenza  lunghi jfima ,  quale  por¬ 
terà  feco  già  preparata  ,  con  Arpeggi  ,  /oggetti  a 
piìt  Chorde,  &c.  Óc.  &c. 

Dovranno  li  Violini  accordar  tutti  affieme  , 
non  avendo  punto  l’orrecchio  a  Cembali ,  o  Con¬ 
trai  affi  .  •  '  ■*  ■ 

&C..  &C.  &C.  &C.  ■  ' 

Di  molti  de  fopradetti  avvertimenti  potranno 
fervirfi  li  Virtuofì  ancora  di  Violetta. 

Il  fecondo  Cembalo  non  anderà  che  alla  Prova 
generale  ,  mandando  a  tutte  l’ altre  il  Terzo  ,  il 
quale  non  intenderà  per  ordinario  altra  Chiave 
■di  /opra }  che  del  Soprano ,  avvertendo  di  non  u/ar 
tnai  Tuonando  li  Diti  grojft ,  di  non  badar  a  Nume-  , 
ri,  di  dar  fempre  fefla ,  di  non  fi  unir  mai  col  JHae- 
firo,  e  chiudendo  tutte  le  feconde  Parti  dell'  Arie  con 
terza  maggiore ,  &c.  C tre.  &c- 

Il  Virtuofo  di  violoncello  intenderà  Tolamente  la 
Chiave  di  Tenore ,  e  di  Baffo  .  Non  alzerà  mai  1* 
occhio  alla  Parte ,  Taprà  poco  leggere  ,  non  do¬ 
vendoli  punto  regolare  nè  alle  Note ,  nè  alle  Pa¬ 
role  del  Mufico . 

Accompagnerà  Tempre  i  Recitativi  all’  Ottava 
alta  (  particolarmente  de  Tenori ,  e  Baffi  )  e  nell' 
Arie  fpezzerà  il  Baffo  a  capriccio,  variandolo  ogni 
fera  ,  benché  là  Variazione  non  abbia  punto  che 
fare  con  la  Parte  del  Adufico,  o  co’  Violini. 

Virtuo/ì  dì  Contrabafso  Tuoneranno  a  federe  con 

D  Guanti 


Guanti  in  mano  >  avvertendo  che  l'ultima  Chor  da  deìl* 
Iftromento  non  fia  mai  accordata ,  nè  daranno  mai 
Pece  zìi’ Arco,  che  dal  mezzo  in  sii  >  e  riporranno  l1 
Iftromento  a  fuo  luogo  à  mezzo  il  Terz’Atto*  &c; 
&c.  &c. 

Oboe  ,  Flauti  >  Trombe  y  Fagotti  ,  &c.  faranno 
Tempre  fcordati ,  crefceranno .  . 

&c.  &c.  &c.  &c. 

AGL’INGEGNERI ,  e  PITTORI 

DI  SCENE. 

INgegneri  delle  Decorazioni  anderanno  a  gara  .di 
fervir  gl’Imprefarj  a  buoniflìmo  prezzo  ,  avver¬ 
tendo  d’averle  in  appalto  per  tutte  l 'Opere  ;  quali 
cederanno  poi  per  due  Terza  manco  a  Dipintori  com - 
mani ,  perche  quelli  ancora  s’approfittinonel  Lavoro y 
d’altri  due  Terzi  • 

Non  dovrà  l’Ingegnere ,  o  Pittor  moderno  inten¬ 
dere  Profpettiva  ,  Architettura ,  Di/segno  ,  Chiaro- 
fcuro ,  &c.  procurando  per  tanto ,  che  le  Scene  d 'Ar¬ 
chitettura  non  vadano  mai  ad  uno ,  o  due  Punti ,  ma 
bensì  ch’ogni  Tellaro  n’abbia  quatro,  o  fei5  fituando- 
gli diverfamente ,  perche  da  tal  varietà  refti  mag¬ 
gi  ormente  appagato  l’occhio  de  Spettatori . 

Farà  un  Panno  maeflofo  fopra  li  due  primi  Telluri  » 
perche  fervano  quelli  a  tutte  le  Mutazioni ,  che  non 
ricercano  Aria >  benché  in  qualche  Rofco,  o  Giardi¬ 
no  non  farebbero  male  per  coprire  li  plrtuojìdzl  pe¬ 
ricolo  di  raffreddarli  a  Cielo  feoperto . 


Le  Mutazioni  di  Scèna  non  dovranno  feguir  mal 
tutte  aflìeme ,  avvertendo  di  tener  riftretdffimi  gli, 
Orinomi,  perche relti  al poilìbile  angufia  la  Scena > 
e  perciò  ballino  pochi  Lumi  ad  illuminarla ,  ferven,» 
doli  nel  Scuro  più  forte  del  lòlito  Nero  di  Gez.z.o . 

Sale,  Prigioni,  Camere ,  &c.  tutte  faranno  lenza 
Porte,  e  fenza  Fine  lire ,  imperciocché  già  li  Muffici 
entrano  per  là  Parte  più  vicina  al  Palchetto  loro ,  rsè 
hanno  bifogno  di  lume  fapendo  benilììmo  la  Parte  a 
memoria . 


Nelle  Mutazioni  di  Mare,  Campagne  ,  Dirupi  3,' 
Sotterranee ,  &c.  dovrà  Tempre  la  Scena  eller  difim-. 
barazzata  da  Scogli,  Saffi,  Erbe Tronchi,  &c. per* 
lardar  largo  campo  a  Virtuofi di  far  1’ Azzione,  avver-  • 
tendo  che  Ce'  in  tal  incontro  alcuno  de  Perfonagg  i 
dovefse  dormire,  lìa  portato  fuori  da  qualche  Paggio  > 
O  Cavaliere  di  Corte  un  Sedile  d’ Erbe  con  un’alzata  ci  ì 
un  lato ,  perche  il  virtuofo  polfa  appoggiare  il  Comi  U 
to  lìn  ch’altri  canta,  e dormino più faporitamente y 
&c. 

Il  Lume  dovrà  fingerli  tutto  in  mezzo  alla  Sce¬ 
na  ,  avvertendo  di  tener  egualmente  illuminati  a 
Soffitti,  che i  Lati.  E  quantunque  l’Aria debba  effer* 
più  luminofa  d’ogn’altr 'Oggetto  non  dovrà  però  chi  ft' 
fia  infallidirfi,  fe  vedrà  illuminato  un  Profpetto  ,  e  fo~ 
pra  di  elio  l’Aria  ofcura  come  di  Notte  .  Impercioc¬ 
ché  volendoli  illuminar  l’Aria  tutta  oltre  il  Profpetto , 
vi  andrebbe  troppa  fpefa  di  Lumi . 

Occorrendo  il  Trono  li  formerà  quelli  di  tré  Scali- 
«i  »  una  Sedia ,  e  un3 Ombrella  quando  fervir  debba  al- 
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laprima  Donna ,  per  altro  fe  do  veliero  falirvi  fopra 
Tenori ,  o  li  affi  balleranno  folamente  gli  tré  Scali¬ 
vi  ,  e.  la  Sedia . 

Avverta  l’Ingegnere  ,  o  Pittor  moderno  di  far 
rinforzare  il  Color  ne  Tellari ,  quanto  più  quelli  li 
allontanano  dalla  Villa  per  ifcollarli  al  polfibile  dal¬ 
la  Scuola  antica  ,  che  ufava  di  raddolcire  il  Colore 
quanto  più  crefcea  la  dìflanz^a ,  perche  il  Loco  paref- 
fe  maggiormente  capace  -,  e  l’Ingegnere,  o  Pittor 
moderno  deve  ufar  ogni  lludio  d’ impicciolirlo . 

Le  Sale  regie  dovranno  per  lo  più  effere  più 
corte  de  Gabinetti ,  e  delle  Prigioni ,  avvertendo  , 
che  le  Colonne  lìano  Tempre  piu  picciole  degli  At¬ 
tori)  perche  ve  n’entrino  in  maggior  quantità  a 
confolazione  dell’Imprefario . 

Le  Statue  non  dovranno  dillegnarli  a  rigore  d* 
.Anatomia  ,  riferbando  piuttoAo  tale  Audio  negli 
àlberi ,  e  nelle  Fontane  ,  e  rapprefentandoA  Navi 
antiche  dovranno  coAruirfì  Alila  forma  delle  pre¬ 
lenti ,  e  guarniranno!!  le  Sale ,  che  figurafsero  Ar¬ 
merìe  di  Xerfe ,  Dario ,  Alef sandro ,  & c.  di  Bombe, 
Adofchetti ,  Canoni ,  ó'c.  &c.  &c. 

Nell’ultima  Decorazione  deve  bensì  l’Ingegnere, 
o  Pittor  moderno  porre  ogni  Audio .  Imperciocché 
effendo  queAa  per  ordinario  veduta  dalla  Molti¬ 
tudine  fenza  fpefa,  convien  egli  procurarli  tutto 
l’applaufo .  Dovrà  tale  Decorazione  pertanto  effer 
un’Epilogo  di  tutte  le  Scene  dell’Opera,  che  per¬ 
ciò  s’introdurranno  in  ella  Spìaggìe  dì  Mare ,  £  ef¬ 
ebi  j  Prigioni,  Sale ,  Cantere,  Fontane ,  Navigli  , 
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Cacete  d' Or  fi  ,  Padiglioni  al t  ì filmi  j  Cene ,  Lampi  , 
Saette  ,  &c.  &c.  &c.  e  tanto  più  fé  dovefse  intitolar¬ 
li  Reggia  del  Sole  ,  della  Luna,  del  Poeta,  delt  Impre~ 
fario,  &c.  Non  farà  mal  fatto  di  farla  calare  a  Ter¬ 
ra  tutta  illuminata ,  e  ben  carica  di  Comparfe  figu¬ 
ranti  varie  Deità  dell’uno,  e  dell’altro  fefso  con  Stro- 
mentì ,  e  Geroglifici  in  mano  allufivi  alle  cure  delle 
medelime  Deità .  A  quelle  poi  (  fecondo  s’accollerà 
il  fine  dell’Opera  )  fi  ordinerà  a  motivo  ragionevole 
d’economia  di  fmorzare  i  Lumi  fopra  di  efsa  difpolti . 

&c.  &c.  &c.  &c.  &c. 


A  BALLARINI  . 


BAllarini  diranno  poco  bene  degl’ Intermezzi , 
avvertendo  di  non  entrare,  nc  finir  mai  à 
tempo . 

Ricercati  dalflmprefario  di  Ballo  nuovo  faranno 
cambiar  l’Aria  de  Balli  vecchi ,  fervendoli  fempre  de 
medefimi  Pafsi ,  Contratempi ,  Cadenze,  ÓJc-  tifando 
il  Pafso  di  Mi  miei  t  ne  Balli  di  Schiavi  ,  P  anfani  , 
Piroo ,  Furlane ,  e  di  qualunque  Nazione  . 

Danzando  a  due  fi  faranno  Balli  d’invenzione  fui 
fatto  :  avvertendo  che  ne  Balli  compolli  dì  Ragazzi 
fiano  quelli  di  varia  Età ,  e  che  le  Danze  fiano  in  tal 
guifa  difpolle ,  c’abbiano  ad  ufeire  prima  li  maggiori y 
poi  li  minori ,  finalmente  i  più  piccioli  >  che  non  do  - 
vranno  ecceder  tre  anni ,  e  da  quelli  fi  faranno  per  or¬ 
dinario  efequire  i  Balli  all’eroica . 

dee,  &e.  dtc.  &c. 
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ALLE  PARTI  BUFFE. 

PArti  Buffe  pretenderanno  ¥  Onorario  eguale  alla 
prime  Parti  ferie ,  e  tanto  più  fe  nel  cantare  fi 
fi;rvifserO  d  Intonazione  ,  Pajfi  ,  Trilli  ,  Cadente,  &c. 
da  Parte  feria. 

Porteranno  con  fe  Bdufiacchi ,  Bordoni ,  Tambur- 
»i,  e  qualunque  altro  Arnefe  opportuno  per  il  loro 
Uffitio  per  non  aggravar  (oltre  l’Onorario  abbon- 
<  fante  )  rimprefario  di  maggior fpej a  * 

Loderanno  infinitamente  li  Firtmfì dell’Opera,  la 
\  Mi  (fica  ,  il  Libretto ,  le  Compar  fe  ,  le  Scene,  lOrfo  , 
i  '  Terremoti ,  &c.  attribuendo  però  a  fe  foli  la  For- 
\  ‘ una  del  Teatro . 

Faranno  per  ogniPaefe  gl’ Intermezzi  medefimi, 
jpretendendo  con  gran  ragione,  che  i  Cembali  fiano 
<  tccordati  à  commodo  loro . 

Se  qualche  Intermezzo  non  avefie  applaufo  avverta¬ 
lo  di  dar  fempre  la  colpa  al  Paefe  che  non  t intende . 

Incalzeranno  ,  denteranno  il  Tempo,  e  ciò  parti- 
(  rolarmente  ne  Duetti  a  motivo  de  Lazi ,  ne’  quali  al- 
<  .una  volta  non  andando  d’accordo  co’  Baffi,  daranno 
i  irridendo  la  colpa  del  difordine  all'Orcheftra . 

&c.  &c.  &c.  &c.  '  1 

A  S  A  R  T  I. 

{^7  Arti  fi  accorderanno  con  l’Imprefario  per  il  Te- 
filar  io  di  tutte  l’Opere,  poi  vifiteranno  Firtuofì , 

C  VirtHofe.  per  fargli  l’abito  a  genio .  Riffletteranno- 

gli 
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gli ,  che  col  Denaro  dell’Imprefario  non  è  polfibl- 
le  d’efequirlo  che  perciò  tratteranno  d’un  foprapih, 
e  col  foprapiìi  faranno  poi  l’abito ,  avvanzando  in 
tal  forma  il  Denaro  tutto  patuito  con  l’Imprefario . 

L'Abito  farà  di  più  pezzi,  di  robba  frufla ,  &c.  do¬ 
vendo  ballare  a  Sarti  di  provedere  le  Vìrtuofe  di  Co¬ 
da  lunghi f sima  ,  i  Virtuofì di  belle  Polpe  di  Gambe  per 
guadagnarli  la  Mancia. 

Termineranno  gli  Abiti  alla  Sinfonìa  dell’Opera 
folamente ,  e  ciò ,  perche  confegnandogli  a  Virtuofì 
per,  tempo  converrebbero  rifarli  più  d’una  volta . 

Suggeriranno  a  Tenori  »  e  Baffi  maeltofo  Cimiero 
di  varie  Penne, &c. 

&c.  &c.  &C.  &c. 

\ 

a  paggi; 


PAggì  di  cinque  o  fei  anni  pretenderanno  effer  ve-' 
lliti  con  Abiti  che  fervilfero  all’Età  diquatorde - 
ci  t  o  fedeci . 

Pretenderanno  parimente  Perucca  bionda  di  Stop - 
pa  fopra  Capelli  / curi . 

Alcuno  (  portandolo  il  Dramma  )  farà  da  Figlio  » 
piangerà  in  Scena ,  &c.  ed  altri  non fiar anno  mai  fermi 
intorno  la  Cordella  Virtuofa  Uncinandola  fempre 
verfo  del  Protettore .  Mangieranno  in  Scena ,  &c.  e 
perderanno  la  prima  fera  Guanti ,  Fazzoletto,  Ca¬ 
pello,  e  Perucca. 

&c.  &c.  &c. 

D  ALX=.Ej 


ALLE  COMPARSE. 

COmparfe  fi  veleranno  Tempre  con  gli  Abiti  dei 
Compagno  ,  nè  dipenderanno  mai  dal  loro  Ge¬ 
nerale  j  Capo/cena  >  O  Suggeritore . 

Partiranno  ogni  fera  dal  Teatro  con  Scarpe  » 
Calzje,  e  Stivaletti  dell’Opera ,  quali  facendoli  /por¬ 
che  faranno  con  follecitudine  la  fera  feguente pulire 
dal  Generale . 

Urteranno  tra  le  Scene  Virtwfi ,  Virtmfe ,  Pro¬ 
tettori  avari ,  ALafchere,  &c.  dando  l’Illuftrilfima  a 
tutte  le  Virtmfe ,  alle  quali  efibiranno  Tabacco ,  Pi¬ 
pa,  &c.  aggiongendogli  channo  fete . 

Non  ufciranno  mai  tutti  aflìeme  ,  avvertendo 
ancora  all’ultima  Scena  d’ufcìre  mez.z.i fpogliatì ,  &c. 

Comparfa  che  facefle  da  Leone ,  da  Or/o ,  da  Tigres 
C ire.  pretenderà  la  fua  Scena  dal  Poeta  a  me  z./ Opera  > 
nè  mai  doppo  l’Aria  della  prima  Donna  ,  &c. 

Portando  in  Scena  Tavolini ,  Sedie  ,  Canapè  , 
Scalini  per  Trono ,  &c.  s’accomoderà  ogni  cofa  al 
r ove f ciò ,  avvertendo  le  Compatte  di  prefentar  Tem¬ 
pre  le  Lettere ,  piegando  alquanto  il  Ginoccchio  drit¬ 
to ,  z  con  la  mano Jìnìftra . 

&c.  &c.  &c.  &c« 

A  SUGGERITORI. 

>* 


suggeritori  faranno  Afez.z.ani  per  affittar  innome 
O  deH’Imprefario  Botteghino,  Soffitta,  Scagni,  &c. 
accorderanno  Qrfo  ,  Saette ,  Terremoti ,  c 're. 

An- 
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Aneleranno  alle  Prove  dell’Opera  inanzi  giorno , 

adulando  il  P  oeta,  il  Maeflro  di  Cape  Ila ,  i  Ad  tifi¬ 
ci  ,  V Imprefario ,  la  F arf alletta,  il  Alo/ solino  }  la  na¬ 
vicella  ■>  il  Cofanetto  ,  &c.  &<r. 

Ordineranno  l’ora  delle  Prove,  avranno  cura  del 
salar  della  Chioccai  accender  Lumini  ,  incominciar 
dell'Opera ,  gridando  forte  al  Maeflro  di  C’apella  dal 
buco  della  Tenda  E  UNA  ,  E  UNA  SIGNOR 

MAESTRO , 

&c.  &c.  &c.  &c. 


A  COPISTI. 


COpifti  accorderanno  con  l’Imprefario  un  tanto 
per  Opera  ,  e  quella  poi  faranno  f crivere  a  Sol • 
li  fei  il  Foglio  comprefa  la  Carta ,  Inchióftro ,  Penne, 
> polverino  ,  &c.  e  cavando  loro  Parti  dell’  Opera 
baglieranno  Parole ,  Chiavi ,  Uccìdenti,  &c.  lafce- 
anno  Facciate  intere,  &c.  &c.  &c. 

Venderanno  a  Foraliieri,  che  deliderafsero  huo- 
e  Arie  d’Opèra ,  Carte  vecchie  col  nome  de  Profef- 
tri  migliori  ,  fapranno  Comporre  ,  Cantare ,  Suona - 
è ,  Recitare ,  &c.  riducendo  la  maggior  parte  dell' 
\.rie  dell’Opera  in  Canyon  da  Battello . 

&c.  &c.  &c. 


A  VVOCATI  del  Teatro  daranno  commodo  all' 
~  A»  Imprefario  dì  provar  l’Opera  in  Cafa  propria  >  fa- 
àn  o  le  s fritture  de  p7rtuofl,de  Suonatori,  degl  Operar j, 
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Comparfe ,  Orfo ,  Poeta ,  &c.  faranno  Giudici  arbi¬ 
tri  de  Balii ,  e  degl’ Intermezzi ,  aggiuftando  le  dif 
ferenze  tra  Mujicì  ?  e  Ì  Imprefario  >  e  conduranno  più 
Maschere  ogni  fera  franche  di  Porta  per  dar  credito  j 
&  applaufo  al  Teatro . 

&C.  &C,  &C.  "  '  I 

PROTETTORI  del  Teatro  anderanno  con  l’Im- 
prefario  incontro  alle  Virtmfe ,  e  mafeheràti  ah 
la  Porta  cuftodiranno  diligentemente  l’Ingreffo ,  fa*; 
cendo  però  paflar  chi  gli  piace ,  &c.  &c.  &c. 

Vifiteranno  ogni  giorno  le  ihrtuofe ,  provedende 
&  Alloggio  leforafiiere ,  &  alle  Prove  dell’Opera  da¬ 
ranno  per  lo  più  a  federe  apprefso  la  prima  Doma  ■. 
Orfo ,  &c.  1 

Placheranno  le  Virtuofe  disguftate  col  Maeflro  d 
Mufìca  t  coll’ Imprefario ,  col  Calzolaro  t  col  Sarto  •  ! 

&c.  &c.  &c.  &c.  &c.  i 

'  1 

MASCHERE  alla  Porta ,  e  Soldati  con  Spade  ru- 

gìni  faranno  cauti ,  e  rigor ofi nel  Minifiero  fi¬ 
no  che rimprefario  è  prefente.  Appena  ch’egli  fia 
ritirato  Torta  franca  a  tutte  le  Adafchere  y  dalle  quali  il 
giorno  avranno  ricevuta  la  Mancia  i 

Nonconfegnerannomaial  Protettor  del  Teatro  , 
oad  altra  Mafchera  a  ciò  deftinata ,  tutti  li  Bigliet¬ 
ti  che  rifeuotono  da  chi  entra ,  ma  ne  afeonderanno  ah 
quanti  frequentemente ,  vendendoli  poi  un  Terzo  man* 
co  del  / olito  per  far  concorfo  al  T eatro . 

Refluiranno  Pegni  agli  Amici  anche  un’ora  dop- 


po  lafdati ,  e  prenderanno  Pegno  da  una  MaJ obera  per 
f  quattro  ,  qual  Pegno  poi  reflit  uir  anno  alla  Mafchera  , 
che  ufeirà  refi  andò  gli  altri  tré  nel  Teatro . 

&c.  &c.  &c.  &c.  &c. 


DISPENS  ATORI  di  Biglietti  peferanno  tutte  le 
Monete  d’argento  >  e  d’oro ,  quali ,  benché  lìano 
d igiufio pe/o  j  diranno  alle  Mafchere  calar  qualche  co- 
fa.  Renderanno  il  Refio  in  tali  Monete,  ch’oltre  1’ 
avvanz.o  del  Calo  fuppofio  non  arrivino  mai  a  compor¬ 
re  di  qualche  Soldo  l’intiero  Refio . 

Ricercati  da  qualche  Mafcbera ,  che  credelTero  Fo- 
rafiiera  del  vaiar  del  Biglietto  gli  diranno  Tempre  qual¬ 
che  Lira  di  piu . 

&c.  &c.  &e.  &c.  &c.  &c. 


T>ROTETTORI  delle  Vtrtuofe  faranno  attentijfimi, 
X  gelofijfimì ,  fafiidiofiffimi ,  &c.  &«■.  &c. 

Non  s’intenderanno  per  ordinario  punto  di  Mufi- 
ca ,  accompagnando  però  Tempre  le  medelìme  alle 
Prove  dell’Opera  con  in  mano  Parte ,  Scaldino ,  Scuf¬ 
fia  }  Papagallo  ,  Civetta  >  &c.  &c.  &c. 

Sapranno  a  memoria  tutta  la  Parte  della  Virtwfa  , 
quale  gli  daranno  fuggerendo  dietro  le  Sedie,  fi  ca¬ 
rateranno  con  l’Imprefario ,  guardandoli  al  poffibile 
di  non  falutar  mai  altre  pirtuofe . 

Regalleranno  Poeta ,  Maefiro  di  Capella ,  &c-  per¬ 
che  facciano  bella  Parte  alla  Virtuofa  ,  raccomande¬ 
ranno  a  Suggeritori  ,  Paggi  ,  Comparfe  ,  '&c.  di  non 
badar ,  lino  che  Uà  in  Scena ,  ad  altri  che,  a  lei ,  di  cui 

rac- 
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racconteranno  che  in  tre I  Oquattf, anni  hà  recitate  da 
fef sant  Opere  >  eh' e  uri  Angelo  di  Cofiumi  ,  difìnterej] a- 
ta ,  di  Nafcìta  ,  e  d’ Educazione  Civile ,  che  non  raf so¬ 
migli  a  a  Cantatrice  veruna}  eh’ e  un  peccato fìa  nella  Pro- 
fefsione  ,  &c*  &c.  &c. 

Loderanno  poco  altre  Virtuoje ,  e  qualunque  Tea¬ 
tro  dove  la  /uà  non  v’abbia  che  fare ,  aggiungendo 
ferapre  che  l’Onorario  della  Vlrtuofa  è  due  terza  pia 
dello  fi  abilito ,  e  porteranno  Giuflaccuori ,  Sottogiub¬ 
be  }  Calzini  y  dtc.  fempre  foderati  de  Pajfi  ,  Trilli  > 
.Arpeggi ,  Cadenzo e  ,  &c*  della  Virtuofa  ,  preveden¬ 
dogli  del  folito  Abito  nuovo ,  Orologio ,  &c.  per  la 
Prova  generale .  I 

Staranno  per  lo  più  in  Scena  con  la yirtuofagpz r  cui 
avranno  Tempre  adolfo  Lìquericcìa  >  Salpr untilo ,  /’  ì 
Aria  nuova ,  Specchietto ,  Lìfia  dell* Az.z.ioni  ,  Perì , 
Odori  di  varie  forti ,  &c.  pretendendo ,  le  la  VIR¬ 
TUOSA  facefieda  feconda  Donna  >  c’ abbia  Paggi  , 
Trono  ,  Scetro  }  e  Coda  lunga  al  par  della  prima .  ' 


&c.  &c. 


i 


MADRI  delle  virtuofe  aneleranno  fempre  con 
le  medelìme  ,  refi  andò  però  in  difparte  per  atto 
dì  civiltà  quando  le  Fìglìvole  lìano  accompagnate 
co’  Protettori.'  ! 

Quando  le  Ragade  lì  fanno  fentire  dallTmprc- 
fario  moveranno  la  bocca  con  loro  >  gli  fuggeriranno  li 
foli  ti  P  affli  e  Tr  il  lì ,  e  ricercate  dell’Età  della  Vir¬ 
tuofa ,  gli  Remeranno  per  lo  meno  dieci  anni .  ' 

Se 


: 
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Se  qualche  Civile  ,  mà  povero  Galantuomo  dertde- 
rafie  introdurli  inCafa,  e  parlafle  per  tal  effetto 
con  alcuna  delle  Signore  MADRI,  rifponderà to¬ 
rto  In  quant  a  quel  mo  la  mi  Fiola  e  puvrina  li  y 
ma  unurata  *  e  daben ,  e  s  fa  la  Profejfion  ,  per  eh* 
la  digrada  dia  noflra  Cà  voi  quii  .  ~Al  hi  fogna  in 
yrìma  maridar  un  altra  Ragazza  ,  eh ’  è  za  impru - 
mejfa  a  un  Duttor  ,  e  livar  mi  Alari  d  imperfon  9 
•ti  pr  e[fer  fià  tant  al  bon  Otti  l’ ha  fatt  una  SU 
iurta  y  e  shà  bfognd  pagarla .  Pr  altr  a  n  j  vìn  in 
?à  gnanc  ma  Per  fon  a  d'  fon  afatta  :  e  i ai  vìn  qui 
lu  Sgnouri  9  al  davìrt  9  pereti  a  /  po  dir  ,  chi  j  han 
dfl  a  nafser  la  G IANDVSSINA*  e  un  e  Avucatd*. 
ti  Alari ,  e  V altr ’  è  Santi '  dia  Ragazza . 

Se  la  Virtuofa  fofse  principiante ,  dirà  la  Signora 
vi  ADR  E ,  ctihà  recitato  in  due  anni  da  trenta  voU 
e  y  fe  poi  forte  avvanzata  in  Età ,  dirà  che  fono  fo+ 
'intente  tre  anni  che  recita  ,  e  c  hà  incominciato  in - 
anzi  lì  tredici . 

Dovrà  la  Signora  MADRE  per  lo  più  nell*  in— 

Jominciarfi  alle  Prove  il  Ritornello  dell’  Arie  del- 
I  Figlivolay  dare  con  la  mano  il  Tempo  all*  Or¬ 
li  'heftra,  e  mentre  canta  la  Virtuofa  Taccompagne- 
jk|  ì  con  la  Tefla>  con  gli  occhi  y  col  piede ,  mover  et 
* co  la  Bocca ,  e  gli  farà  Tempre  in  fine  il  folito 
,&va  • 

»!  i  Tornata  a  Cafa  dalle  Prove  dell’Opera  infegne- 

|  ^  alla  Tir  tao  fa  ,  e’1  luogo  dì  far  il  Trillo 

vii' Arie  .  Riunendo  cjnefie  felicemente  in  Teatro, 

*  '  tornando  dentro  la  Ragazza  la  bacierà  in  prima  9 


6ò  ~ 

t  gli  dirà  poi  Car  al  thicar  Zuqn  (lt  tant  bendetta >  eh 1  i 
ha  purfatt '  i  b j  pafs  3  est  in  riufsi  a  marave)a  y  eh ’  a  j 
tra  quegli  alter  Donn  ,  eh'  ì  s  mursgavìn  l *  Dida  per  U 
rabbia .  Ma  fe  qualche  fera  lafciajfe  il  Trillo  ,  non  bat* 
tejfe  il piede  nella  Scena  dì forza  >&c.  la  sgriderà,  di' 
cendogli  :  Guarda  un poc  la  mi  Bambola  fca (ira  cti  t* 
n  hàfatt1  al  Tirìl  lung  y  e  quiagran  AzzJon  ,  ti  andà  dea - 
tr  cm  e  un  Con  feuttà ,  e  nfun  t  bagnane  ditt  brilla . 

Anderà  al  Teatro  conVefie  da  Camera  7  e  Sciarpa 
guarnita  con  Sonetti  in  Seta  regallati  in  varie  congiun* 
ture  alla  Figlia  y  oia  Bauta  con  Ferajolo  lunghiflì- 
mo  del  Protettore  >  ftando  in  Scena  con  Gargarìfmì , 
Libro  de  Pajfi ,  e  con  qualunque  altra  cofa  potette  oc-, 
correre  alla  Ragazza  >  quale  fentendofi  mal  di  Voce  ef- 
clamerà  la  Signora  MADRE ,  che  in  certi  tempt  firn- 
pref ario  non  dovrebbe  far  Opera  y  eh*  è  voler  precipitar^ 
con  la  RagazxA  y  &c.  ji 

Sino  canta  la  Vìrtuofa  dirà  la  Signora  MADRE 
agli  Operar)  y  all’  Orjo  >  alle  Compar  Ce  $  &c .  Lam\ 
Pagaia  per  dir  al  vejr  T  hàfatt  fempr  la  prima  Part 
t  da  Principejsa  dal  Sangu  ,  e  da  Rizjna  ,  e  da  Impìra 
tric  ini  j  primi  Tiatr  a  CENTy  aBVDRIy  aLVG 
€  a  MEDSINA  •  La  nhì  brifa  d  inter  efs  y  la  voi  ben  t 
tutt'  gl'  alter  Virtuofi Jeben  po  cti  la  n  ne  corrifpofla . 


i 


}  e  l  Val ,  eia  Tal Sgnoura  al  nofler  P a) e s  cti  bafia  cti 
avra  la  bocca  ,  cti  traboccami  cti  vut  •  Perche  bfogn 
direi  Te  una  Ragazza  favia  ,  e  mudejìa  y  e  shà  fiudià  pi 
Virtù  ,  d  1 are  amar 7  d  far  i  Alar  Ut  t  ,  d  ballar  ,  d  ti 
rar  d  Schermia  ,  d  [infilar  y  oltral  cantar .  L’hà  fin  fh\ 
dia  la  Gr  tematica  y  e  si  i  tant  confi acent  al  Geni  d  tut, 

-  ^ti 


t$y  làpippd  iti  cumpagm  dal  Prutèttor .  Pr  alter  la  riaver 

Imat  quia  bendetta  bocca  per  dir  mal  (X  ttfuna  y  ma  iti  fi1' 
Motut pr  aver  Fortuna  albìfogna  trattar  in  altra  mani * 
ra .  Afa  z.à  al  defpétt  d’ tutt  la  firà  prefi  inlufirìjfima  $ 
t  s’ farà  d' Livre  ,  &c.  &c.  & c.  .  ^ 

Se  qualche  Vìrtuofa  portafle  applaufo  fopra  la  fua 
l’attaccherà  con  la  Madre  in  Palchetto  >  dicendogli 
brullamente .  Alo  eh’  la  s  faz.z.a  un poc  in  la  Sgnoura 
ZVLljFìfijL  eh’  la  chiappa  tutt ’  al  Lugh  »  perch ’  so  Fio- 
la  ha  tant’  applaus  ;  ano  %à  a  s’  sa  cmod ’  l’è  .  La  mi 
fhà  nè  Dobel  ,  nè  Scattel  d’arz,ent  da  regalar  al  Mefier 
i  Capella  e  l  "Poeta  ,  e  per  queft’  l’hà  avù  una  Part’ 
ì  infama .  Mo  s’ la  j  avefs’  invida  anca  li  a  dfnar  » 

■  duna  un  jtrlu]  pron  ,  o  una  Cravatta  con  i  su  Ma- 
nicin  cumpagn’  arcami  d’  so  Man ,  la  parrev  evei  d’ 
njor  |  Al  che  ri fponderà  d’altra  Cat  d‘  dis  dinar  a 
n’  maravej  purafsà  purafsà  di  fatf  vufler.  Ch’  ra%- 
:.a  d’  parlar  è  ’l  vofier  .  Mi  an ’  so  d’  Dobel ,  mi  ari 
à  d’  Scattel  ,  a  so  ben  eh’  la  mi  Fiola  fà  la  Part  so 
n  a  Un  Fnocch  ,  e  fe  ri  regalia  brifa  ni  Poeta  »  ni 
dejler  d’  Capella.  Ma  Sgnoura  mi  cara 

'aviv  cofaièi  ^ilbfogna  fermar  la  Fos  ,  parlar  fchiett, 
ntunar  i  Simitun,  e  i  gran  Salt  eh’  s’ufin  adefs ’,  an - 
ar  a  temp  ,  far  ben  l  ation  ,  ri  rider  in  Scena ,  nè 
fiaccar  ar ,  s’a  s’  voi  applaus  ;  che  per  conf  d’ far  die. 
ùrandel  >  che  ri  flan  nè  in  Cil  >  nè  in  terra  a  s ’  di 
'refi  int’  al  Maron,  e  s’  s’  dà  po  la  colpa  al  Terzi  , 
al  Quart ’ .  Replicando  l’altra  Cos’è  fi’intunar  ,  fi’  an - 
ar  a  temp*,  fi’  far  Zirandel  la  mi  Iona  ,  la  mi  7" in - 
maga  ì  eli  mi  Fiola  as '  sà  eh *  la  ri  n  ha  bifogn ’  de ’ 

|t  avertimint  jìch .  Perch ’  la  cantava,  e s' funava all’ 
mprovis  manzi  eh’  vu  v’infunidffi  gnanc ’  di  far  inf¬ 
ilar  alla  vofira.  Za  a  fen  d'un  Pajes  eh’  azi  cgnuf- 
tn,  e  s  sà  eh’  Mefier  '  hà  avù  la  vofira,  e  eh’  Mefier 
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hà  av'u  la  mi  •  Perch’  la  mi  riha  av'u  un  da  un  Ltd- 
vig  al  Me)s  t  e  s ’  vgneva  fol  trei  volt ’  la  flmana  » 
e  anc  per  arcmandatìon  d'  gran  Sgnourì  ;  perch’  al 
n  n’hà  piu  bifogn  cì  dar  Lzjon ,  eh'  l’hà  dell'  Puf- 
fìon  cumprà  con  l'infgnar ,  e  s’  sà  eh'  {ha  la  P cruc¬ 
ca  agruppày  eh’  fcriv  quater  Fui  dì  Pafs’  per  Lzjon  y 
e  s’è  Vecchi  decrepit  ìnt'  al  gufi  dal  cantar  .  E  la 
voflra  n’hà  av'u-  un ,  eh’ è  j ufi  grand  cm’ è  tri  q: nitriti 
dì  Furma)  dì  Forma  ■>  che  n  Jlima  nffun  (  e  in  par- 
titular  al  nofler  dal  Luvig  )  eh'  voi  far  da  Lecca 
con  tutti  t  perch ’  l’hà  una  bella  Rufctta  ci’  Brìi ,  eh * 
i  dun'o  una  Vtrtuofa  quand  la  turno  da  recitar  da 
Vtnez.ia ,  e  s  s  fà  veder  la  Cadena  di’  Arlu)  »  fi • 
ben  pò  eh’  j  è  tacca  una  Adifiucchina .  74 à  l  e  po  un 
Ad  e  fi  e  r  da  fett  Pavel ,  e  al  Cìl  sà  quant  74)  s  l’ha 
mai  d’aver  dalla  voflra  Sgnoura  Vtrtuofa ,  & c.  &c* 
&c.  &c.  ■ 


Se  venifse  bufsato  alla  Porta  anderà  Tempre  li  i 
Signora  MADRE  a  veder  chi  batte,  fperando , 
che  pofsa  ogni  momento  capitar  un  Regallo  »  un 
Protettore ,  un  Imprefario  >  un  Papagallo  ,  una  Si- 
mìa  j  &c.  Se  fofse  poi  il  Calzolaro  ,  il  Sarto  ,  il 
Cuantaro  ,  fi  farà  dar  la  Polizza  ,  foggiungendo- 
•  gli  però ,  che  tornino  ,  perche  la  VI  RIVO  SA  è  in 
Campagna  ,  o  ila  al  Cembalo  col  Signor  Mae- 
ftro ,  &c. 

Se  la  Ragazza  per  civiltà  ricufafse  qualche  Ta» 
bacchierà ,  Anello ,  Orologio ,  &c.  dovrà  la  Signo¬ 
ra  MADRE  sgridarla,  con  dirgli  As'  ved  ben  , 
eh *  t '  n  sà  j  creanz..  Far  un  affront'  a  quel  Sgnour x 

che 


•  ì  ,  _  ...  •  .  6$ 

:fr’  con  tanta  curtsì  al  t’  voi  favurìr  ?  Prendendo 
>oi  il  Regallo  dal  Forafliero  Soggiungerà  a  lui  Car 
’jtfiriffim  eh’  al  la  compatìfsa  mo ,  perche  quefia  t  e 
t  prima  volta  eh’  fi a  Pam  bozza  nfsìs  dal  fo  Pajesr 
po  l’è  )hfi  cm  è  l’ aqua  di  lidacarhn  ,  eh’  la  ri  sd 
è  d  ti ,  ne  dì  mi',  e  po  quefi’  è  al  prim  Regali  , 
V  i  via  fatt  i  per  eh’  in  Cà  a  ni  pratica  annui  nada . 

A  riguardo  poi  de  varj ,  e  gravitimi  di f pendi)  , 
lie  importa  alla  Figlivola  il  mantenimento  di  tut- 
l’anno  da  Prìncipefsa ,  da  Regina  ,  da  Imperatri- 
&c.  con  la  Corte  ;  e  per  il  deliziofo  Serraglio 
P  ap agalli ,  Si  mie ,  Civette,  Cani  ,  e  Cagne  con 
lor  Razzie,  &c.  e  per  le  fpele  della  Conver fa- 
ione  (dove  provede  il  Signor  PROCOLO  genero- 
mente  di  tutto  )  dovrà  la  Signora  MADRE  per 
:  Sere,  che  non  fi recitafle ,  allenire  una  Rifa  ,  o 
oto  di  molte  Grazie  (  come  qui  lotto)  perche  ad 
^n’uno  della  Convenzione  tocchi  qualche  cola , 
arta  fodisfatto ,  e  torni  lenza  fallo  a  motivo  di  nuo- 
a  Speranza . 


Segue  là  RIFA. 

r%  IFA ,  o  LOTO  con  varie  GRAZIE  ,  da  pa- 
LV  garjì  per  lo  più  qmtro  Luigi  di Oro  al  Biglietto  j 
ima  di  leggerle  * 

I  Vn  CESTO  dorato  con  Pianelle ,  Scarpe  *  eStt - 
detti  nfati  avvanz+atì  da  molte  Opere  alla  VI R~ 
VOSA  tempèftati  di  Nei  di  varj  colorì . 

pgjfffi  E  ^  fóa 
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2  Vna  SCARTO  LA  di  Cartoni  d’ Opera  a  fiori* 
piena  di  Trilli  di  Seconda ,  Terza  y  e  Quarta,  d' Ap¬ 
poggiature  y  Cadente  ,  Semituoni  y  Stonature  y  &c.  cori 
altrettanti  Dolori  intrecciati  di  Madreperla  . 

5  II  CEFALO  y  il  TAMBVRRO,  e  la  GHIR- 
LANDA  di  COLA  y  adornati  di  Semicrome  all d 
ingroffo y  &  alla  minuta  -  i 

4  Ventiquatro  ARCATE  da  Violino  intiere  con  a  fi 

frettante  mefse  di  Voce,  e  Pronunzie  fchiette  ,  le¬ 
gate  con  Dimande  di  Onorario  civili  >  e  dif crete y  C he.  per 
far'  un  Sottanino  alla  Serva*  I 

5  Vh  ABITO  intiero  da  Poeta  moderno  di  Scor¬ 
zo  d  albero  color  di  Febrey  guarnito  di  Metafore  , 
Traslati,  Iperbole  y  &c .  con  Bottoniera  di  Soggetti 
vecchirifatti  doperà ,  foderato  di  Verfì di  varie  mìfure 
con  fua  Spada  compagna  con  Manico  di  Pelle  di Orfo* 

6  Vn  OROLOGIO  per  mifurar  Paf saggi ,  Caden¬ 

ze,  e  Saltarelli  di  VIRTVOSE  con  Dito  de  Protetm 
tori y  che  mofira  il  Tempo ,  m 

7  Trenta  SAETTE  con  cinque  LAMPI  color  di 
Voce  per  unay  in  un  Scrigno  mobile  al  naturale  . 

8  Vn  ARMERÒ  NE  con  entro  vi  Bordoni  da  Pel* 

legrina  y  Libretti s  Dardi  ,  Tavolini  da f crivere  ,  Stfi 
li  y  Veleni  y  Prigioni  3  Canape  y  Orfi  uccifi  ,  Terre¬ 
moti,  Padiglioni  altijfimi  >  Tavolozze  y  Gezzi  >  IV- 
nellì,  &c.  con  Tua  ferratura  di  Nebbia,  v  I 

9  Molte  SC  RITTVRE  di  var]  Teatri  con  Cef¬ 
foni  di  Falchi ,  Crediti  dTmprefar)  da  rifeuoterfi al 
Banco  dellTmpojfibile  con  loro  Cartoni  dazioni  d'Ope + 
r a  fiere y  &  amoro/e , 


io  Vna 


ài 

ic  Vna  gran  CASSA  piena  d! Indìfcretetze  9  S af¬ 
foghi  j  Vretenfionì  >  Vanità  9  Riffe  >  Invìdie >  poca  fii~ 
ma  y  Maldicente  y  Verfecutioni  9  &c^  lafciate  da 
VI  RTV  O  S I  in  Sere  di  Gioco  in  Cafa  della  VIR- 
'  TVOSA. 

Il  Vn  BORSONE  agucchia  con  molte  Vigilante  y 
\,  Accurate tze y  Attenzioni  9  Vigilie,  Occhiate  ,  Buone 
educazioni y  Pretenficni  di  prima,  o  feconda  Parte  y 
(Ve.  &c.  legate  con  JSIaftro  color  di  Mufica  9  il  tut¬ 
to  lavoro  delle  Signore  MADRI . 

IZ  Vn  B  AC  IL  E  dì  Carta  rigata  con  /opra  mol¬ 
te  Vanti  d  Opere  vecchie  y  fuoi  Stromenti  Vnìfsoni 
1  raddoppiati ,  var)  Fagotti  di  Dif sonante  y  Quinte  y 
Ottave ,  Falfe  y  &c.  e  dieci  mìlla  Elam)  dì  Baf so  con¬ 
tinuo  per  comporvi  J opra  piu  Originali  et Opera  interi  9 
regallo  già  fatto  alla  VIRTVOS A  da  più  Maefirìdi 
Capei  la  moderni . 

Va  MICROSCOPIO  y  che  m offra  le  ìnquietudi* 
ni  y  inefperiente ,  Paffioni  y  vane  promeffe  y  Dìfpera - 
tìont  y  Sperante  delufe  y  Opere  in  terra  ,  Provigioni 
per  tutto  Vanno  9  Teatri  vuoti  y  Peate  cariche  y  Fal¬ 
limenti  y  &c.  d1  Imprefar)  9  legate  con  fior  d'afiuzia . 

14  Var)  APPLAVSI  di  tutti  li  VIRTUOSI  dell' 
uno  9  e  dell1  altro  Seffo  9  Imprefar)  9  Sarti  ,  Pàggi  3 
Comparfe9  Protettori,  e  MADRI  dìVirtiiofe9  regal¬ 
lati  al  Teatro  alla  Moda9  con  loro  Collere  9  Sma¬ 
nie  y  &  efagerationi  compagne  • 

1 J  X4  Penna  chà  fcritto  il  TEATRO  alla  MO¬ 

DA.  r 
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AESTRI  di  bella  maniera  delle  Virtuofe  le  fa- 


JLVJL  ranno  cantar  Tempre  plano ,  perche  meglio 
rieTcano  i  Raffi ,  quali  non  dovranno  punto  accor¬ 
dare  col  Bafso ,  o  co’  Str omenti  dell’aria .  Non  ba¬ 
deranno  nè  a  Battuta ,  nè  a  Pronunciai  nè  a  Into¬ 
nazione  ,  avvertendo  che  non  lì  rilevi  mai  da  chi  ac¬ 
colta  Parola  veruna . 

Daranno  Le  azione  a  tutte  in  un  modo  medefmoi 
Scriveranno  alla  Virtuofa  l'opra  gran  Libro  ì  Baffi,  e 
le  Variazioni ,  avvertendo  l'opra  ogni  cofa  di  fargli 
ricercare  nell’  acuto  ,  e  nel  grave  alquante  Chorde 
fuori  del  Naturale ,  perche  la  Virtuofa  polla  preten¬ 
dere  Onorario  piu  avvantaggiofo . 

Se  li  MAESTRI  non  avefsero  Trillo  non  l’infe- 
gneranno  mai  alla  Virtuofa  ,  dandogli  ad  intende¬ 
re  >  ch’è  cofa  antica  ,  che  non  sufapi  'u  ,  e  che  nel 
Tempo  di  farlo  già  il  Popolo  grida ,  e fà  applaufo  . 
Se  delìderafse  però  la  Virtuofa  di  farlo  gle  lo  faran¬ 
no  battere  velocifsimo  da  principio ,  fempre  in  Semi- 
tuono  ,  e  fenza  prepararlo  con  meffa  di  Voce  ,  avver¬ 
tendo  ancora  d  infegnarglì  Cadenze  lunghiffime  >  per 
ben  efequire  le  quali  convenga  ella  ripigliar  fiato 
piu  dì  una  volta . 

Subito  che  la  virtuofa  abbia  ricevuta  la  P arte 
gli  pervaderanno  di  far  cambiar  tutte  Y  Arie ,  t  fa¬ 
ranno  inoltre  ogni  Settimana  abbondante  Rimefsa  di 
P affi  a  Vtrtuofe  ,  che  fofsero  a  recitare  in  altri 
Paelì ,  raccomandandogli  di  far  ne  medelìmi  Tem¬ 
pre  Tuonar  piano  l’Orchelfra . 

A  poveri  Ragazzi  ì  e  Ragazze  daranno  Lezaio- 


ne 
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ne  per  carità ,  contentandoli  /blamente  in  Scrittu¬ 
ra  di  due  Terzi  alte  prime  ventiquatro  Recite  ,  della 
metà  all' altre  vcntiquatro  ,  e  d’un  Terzo  in  Vita  - 
Li  MAESTRI  di  bella  maniera  non  faranno  mai 
Solfeggiare ,  ma  avranno  tutti  il  loro  S  O  L  F  E  G- 
GIÀTORE . 

SOLFEGGIATORI  li  ferviranno  con  tutte  le 
Virtuofe  de  Solfeggi  medefimi  trafportandogli  in 
varj  Tuoni y  Chiavi,  Tempi,  &c.  &c.  conforme  il 
bifogno  delle  medelìme. 

Le  tratterranno  più  anni  fopra  le  folite  Varia¬ 
zioni  del  Là  in  Re  afeendendo,  e  del  Rè  in  Lì 
discendendo ,  fopra  Letture  diverfe  à  riguardo  degli 
Accidenti  maggiori  ,  o  minori ,  che  occorrono  ; 
ma  non  gli  faranno  mai  aprir  bocca ,  o  accomodar¬ 
la  diverfamente  per  chiaramente  efprimere  le  Vo¬ 
cali. 

&c.  &c,  &c.  &c. 

t 

MARANGONI ,  e  FABRI  prima  di  lavorar 
in  Teatro  porteranno  via  tutte  le  Porte  , 
Panchette ,  Serrature  ,  Catenazzj  de  Palchi  ,  &c.  per 
accomodar  ogni  cofa,  quali  più  non  rimetteranno 
che  all’invito  della  lolita  Mancia ,  avvertendo  par¬ 
ticolarmente  la  prima  fera,  d’incominciar  a  batte¬ 
re  alla  Sinfonia,  e  feguitare  tutto  il  prim  Atto . 

&c.  &c.  &c.  &c, 

affit? 

/  ;  *- 
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FFITT  ASC  AGNI ,  e  PALCHETTI  faran- 


-J~  JX.  no  la  Corte ,  e  Credenza  a  Protettori  di  Jrrr- 
tuofe ,  e  dalle  vìntigli  atro  alle  due  ftaranno  ogni  fe¬ 
ra  battendo  Chiavi  per  le  Piazze  al Pofcaro  peravvi- 
far  Mafchere ,  che  voleifero  provederfene . 


&c.  &c.  &c,  &c. 


IMON  de  SCENA  non  fervirà  per  manco  di 


L/  Soldi  trema ,  e  una  Candella  di  fera  in  fera .  Pre¬ 
tenderà  il  folito  Regallo  di  Lire  quindeci  ad  Ogn’ 
Opera  che  vada  in  Scena  per  occafione  di  far  invi¬ 
ti  de  Fir tanfi  alle  Prove ,  portargli  la  Parte ,  &c- 
Sopraintenderà  gratis  alle  Comparfe  ,  e  gratis 
parimente  in  cafo  di  neceffità  farà  da  Orfo. 


&c.  &c.  &c.  &c. 


MASCHERE  non  anderanno  per  lo  più  che 
alle  Prove  dell’Opera ,  e  particolarmente  al. 
Ingenerali.  .•  V  ■  J  ..  ■*  >As8rÌ$M 

Non  s’intenderanno  punto  di  Mafie  a ,  di  Poefia» 
di  Scene ,  di  Balli  ,  Comparfe ,  Orfo ,  &c*  e  decide¬ 
ranno  d’ogni  cofa  afsolutamente .  I 

Saranno  parziali  di  qualche  Compofitore  dì  Ma¬ 
fie  a  ,  Teatro ,  Vir  tanfo,  Compar  fa ,  Orfo ,  Poeta  ,  &c» 
bialìmando  gli  altri,  &c.  > 

Anderanno  allOpera  col  Pegno ,  pofponendo  ogni 
fera  un  quarto  dora ,  e  cosi  vedranno  tutta  l’Opera 
in  dodeci  fere  .  Frequenteranno  Comedie  per  manco 
fpefa ,  e  non  baderanno  all’Opera  ne  pure  la  prima 
fera  toltone ,  che  a  qualche  mez.fi Aria  della  prima 


Don- 


li 

Donna,  alla  Scena  del  l’Órfo,  ai  Lampi,  alle  Saette* 
&c.  Faranno  la  Corte  a  VIRTUOSI  dell’uno ,  e 
dell’altro  feflò  per  entrar  feco  loro  fenza  Biglietto . 

&c.  &c.  &e.  &c.  &c. 

CONDUTTORE  del  Botteghino  in  Teatro  farà 
dilettante  di  Mafie  a ,  avrà  Tempre  Carte  di  Mu- 
fica  adofso ,  e  nel  Banco ,  e  farà  Protettore  amore- 
voliffimo  di  tutti  li  Virtuofl «  Darà  da  bere  gratis  a 
tutti  li  Mufici  $  Suonatori  ,  Imprefario ,  Comparfe  , 
Orfo,  Poeta,  &c.  regàllando’per  lo  più  a  Virtuofe  Can¬ 
tate  di  Napoli .  Venderà  per  galanteria ,  e  per  bur¬ 
la  di  chi  non  fe  ne  accorgefse . 

Caffè  mefehiato  con  Orz.o ,  e  Fava ,  Pan  brufiolato,  &c* 
Rcf oliai  di  varie  forti ,  e  con  varj  nomi ,  formati  tutti 
però  di Acqua  Vita  ordinaria  ,  e  Miele  f  diamente . 

Sorbetti  con  fpirito  di  Vetriol  per  Limoni  impetriti 
con  Sai  nitro ,  o  Cenere  invece  di  Sale. 

Cioccolata  compofia  di  Zuccaro  ,  Canella  matta  , 
Mandole  ,  Ghiande  ,  e  Caccao  falvatico . 

Mai  Aqua  fchietta  fe  non  fofse  ricercata  con  Acqua* 
Vita. 

Vini  )  . 

e  )  al  f olito* 

Comefiibìli  ) 

Il  tutto  a  prezzo  quadruplicato , 

&c.  &c.  &c.  &c. 
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POetì  •  _  carte  ? 

Compofitorì  di  Mufica  ic 

Mufici  2.J 

Cantatrici  ?  i 

Imprefarij  44 

Suonatori  48 

Ingegneri,  e  Pittori  di  Scene  50 

Ballarmi  53 

Parti  Bulle  54 

Sarti  ivi 

Paggi  55 

Comparfe  5  6 

Suggeritori  ivi 

Copifti  57 

Avvocati  del  Teatro  ivi 

Protettori  del  Teatro  5& 

Malchere  alla  Porta  \  ivi 

Difpenfatori  di  Biglietti  55? 

Protettori  delle  Virtuofe  ivi 

Madri  delle  Virtuofe  60 

Maeftri  68 

Solfeggiatori  6p 

Marangoni,  e  Fabri  ivi 

Affitttaicagni ,  e  Palchetti  70 

Simon  di  Scena  i”i 

Mafchere  •  ivi 

Conduttore  del  Botteghino  .  71 


/ 


•  \ 

/ 


<•> 


c 


> 


i 


u 


f 


I 


% 


* 


V 


i 


« 


*< 


/ 


I 


r 


/ 


9 


/ 


/ 


\ 


■  > 


/ 


> 


è 


/ 


6. 


\ 


\ 


I 


I 


t 


o 


**  \ 


r  ^ 


t 


*} 


* 


*  % 


» 


% 


è 


* 


\ 


# 


•  ; 


» 


K 


* 


✓ 


" 

» 


! 


\ 


V 


è 

* 

A 


* 


\ 


r 

<} 


'vW 


'  ./? 


y.. 


t  . 


i» 


* 


tei  ■ . 


'V . 

»§m  g , 

•  vp  ve/*  -  c ^  jsaa a  “ 

*>-#  •  :  ;‘i- •  '•.'•'■<^-  ••»j.;;'^  •  •  '  v- & 


, 

i 


y  'Si-  ’ 
.  ■  »: 


; 


